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STATUTO DEL COMUNE DI FORZA D'AGRO'
• • . ' . ' . (Provincia d i Messina) ? . ;

Lo* statuto del Comane di Forza d'Agro è stato pub-
blicato : nel supplemento- straordinario alla Gazzetta
Ufficiale della Regione siciliana n.- 30 del 19 giugno
1993. • - . . - • - • . .
.;.. Si pubblica, di seguito; il nuovo testo approvato
dal consiglio comunale con deliberazione n. 26 del
26 luglio 2005 e divenuto esecutivo il 13 settembre
2005.' "- - : '

" - . " . ' ' • '- '"-•.•-• •' 'Tìtolo I ^:-' -:] ;, '•' ; ' '
. • ' • ' :' ' ' " ' ' ' PRINCIPI GENERALI . ." . . ' " ' '

II Comune: .autonomia, autogoverno- e finalità . .

. . - . . ; . . . . . . - ' ' : Art. i - . . . - . ' • -
' •" '• • - • " • : • ' - . I l Colmine -

II Comune di Forza d'Agro è ente locale territoriale,
che rappresenta la propria comunità; autonomo, dotato
di potestà normativa limitata "alla emanazione di norme
statutarie e regolamentari, cioè- di- norme generali ed
astratte che vincolano le persone, soggette alla, sua -pote-
stà di imperio;, autarchico in quanto ha..capacità di auto
organizzarsi ed esercitare una potestà amministrativa è
tributaria. •• • • < ,. . . ' - . . - . - ' . .. ' '.:••••-, '..
. , Esercita,, secondo ^principio di. sussìdiarietà, 'fun-
zioni amministrative proprie,, funzioni conferite o deler

gate dallo Stato,, dalla. Regione, e dalla Provincia regio-
nale. . ;-., .,.. ;..,,-,..•.,. :.,,. . . , l : . - i . , . : ; - ,»- . •-.•-i ,,: ; . . . :',- . '

II territorio:,è.la circos.crizipnèi,entrò.,là quale il Co-
mùne.può eser.citar.ele proprie-potestà e.nei cui confronti
vanta uri diritto assoluto^.c.he;,comporta, l'impossibilità di
variazioni territoriali senza ili.consenso della popolazione
interessata...... . . . - . ; . ? • . , - - . - . '••• • : • • / . ' - . • . . ' • -
.;.- La modifica della-. denominazione di Borgate e fra-
zioni o della sede comunale può essere disposta dal con-
siglio previa consultazione popolare. La sede, legale del
Comune è nel capoluogo presso il palazzo municipale
ove, di. regola, si svolgono le adunanze degli organi elet-
.tivi collegiali-,;•..;...., • . . . - . - ; ; . • . - . . ' .

La. popolazione è. costituita da tutti i cittadini iscritti
nei registri anagrafici .e che abbiano, nel Comune la loro
dimora abituale (cittadini residenti)..

. IL Comune può estendere i. suoi interventi ai propri
cittadini, che si trovano al di fuori della propria circo-
scrizione o all'estero, attraverso la cura dei loro, interessi
generali sul territorio e iniziative, sociali o assistenziali a
favore dei suddetti soggetti dimoranti temporaneamente
altrove. .. • . . • • . . , • , • • . . ' - .

Emblema del Comune .è lo stemma raffigurato nel
gonfalone. . . : . . • . . . - . : • • • • .

Detta insegna deve essere sempre accompagnata
dal sindaco o da un assessore e scortata dai vigili
urbani del Comune... E', vietato, come., previsto
dall'apposito, regolamento, l'uso e la riproduzione dei
sjmboh' -sopra .descritti per firn non istituzionali sono
vietati. . • ' : • : • , - .

' . " • ' • •'•L'ctutonbmia'' • - ' . : : " : •

• L'autonomìa normativa della comunità si realizza
attraverso l'autonomia., .statutaria. è la . potestà, regola-
mentare, secondo i principi, della 'Costitiizione, della
legge generale dello'Stato e 'della legge della Regione
siciliana.

L'ordinamento locale garantisce ai cittadini apparte-
nenti alla comunità effettiva •partecipazione, libera e de-
mocratica, all'attività..poh'tico-amministratiya,. del. Co-
mune. :.,:,.,; ..,,;,~:v,;W:r& ^à-\:\rV..jv, #',".. '..„

..• Qualora, per modifich.e^dega nórnaativa. statale.,p. re-
gionale, si rendessero necessari adeguamenti,o modifiche
dello statuto, o, dei regolamenti...qùesti..dovranno-essere
apportati, nel rispetto dei princìpi^ generali- Vdèll'ordma-
mento e. del .presente statuto.^ entro.l-20.::giorni .dall'en-
trata in vigore delle nuove .disposizioni.

' I
Art. 3. *

] ^autogoverno

La comunità esprime,: attraverso. gh\ organi elettivi
che la rappresentano e le forme di proposta, di parteci-
pazione e di consultazione previste dallo statuto e dalla
legge, le scelte, con cui individua i propix interessi fon-
damentali ed indirizza 1 esercizio delle funzioni con le
.quali il Comune, attua, tah^finahta. ,
' . - . H Comune concorre con\a propria azione pohvtico-
amrnmistraùva alla, piena, realizzazione dell'art, 3 della
Costituzione della Repubblica e ad affermare- e rafforzare
il principio della democrazia della, partecipazione e della
trasparenza amministrativa ,

L'autogoverno della comunità si realizza con r poteri
e gli istituti di cui al presente statuto,-- che nell'ambito di
principi fissati dalla-legge,costituisce latto fondamentale
e. .con cui il Comune; esplica la propria, attivata! giuridica
e amministrativa,sulla struttura e perl'esercizip delle,fuit
ziom dell ente

Art 4
Lo statuto

•-... In attuazione dei principi costituzionali e legislativi,
il presente statuto, costituisce- rordiname.nto generale i del
Comune,, indirizzandone, e. regolamentandone^ con norme
fondamentali organizzazione, procedimenti ed attività;
specificando.attiibiizioni,,forme,,di garanzia, e di parteci-
pazione;. Ad. esso, devono .conformarsi i regolamenti- e l'at-
tività aromìnistrativa. del;.Comune/. ,.'..„..... , . .,..;, ..^.,,.;....,

LI consiglio .comunale Adegua i. contenuti, dello^'.sta-
tuto al processo di evoluzione della società,c^jile,.,assi-
curando costante.nsponde.nza. tra, la; normativa..statuta-
ria e le. condiziom sociali, i,ecònomi che e. ..civili. .cleU.3-:. co-
munità..,, :. - • : _ . . , :-;,;,-l;'.:;. .•„.. • .'.. j;.;': .. :«V.-'.- ' - '•- , ', • -, ;. ' i . , - : •
._-, Nell'ambito ..dell'esèrcizia ...dell'azione., di. partecipa-
.zione popolare, e. con..le modalità di cui. al. successivo
art 77, e.ammessa l'iniziativa .da..parte di almeno 1/Ì'O
degh. elettori per propórre modificazioni, allo : statuto, .an-
che mediante un progetto redatto, in'artìcoli.- •'. '
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\a proposta istituzionale o popolare relativa all'abro-
gazione totale dello statuto, poiché incide sulla struttura
e sul funzionamento dell'ente, è valida solo se accompa-
gnata dalla proposta di un nuovo statuto che sostituisca
il precedente. L'abrogazione totale assume efficacia con
l'approvazione del nuovo testo dello statuto.

Nessuna modifica può essere apportata allo statuto
nel semestre antecèdente il rinnovo del consiglio comu-
nale o l'elezione del sindaco, tranne che si tratti di 'mo-
difiche derivanti da obblighi di legge. • • :

,. - . ' . . . , ' - . . • • ; . • . , , . . I regolamenti . . . . . . .

• : n Comune emaria regolaménti: "•••'. '•"•'•• • ' " • • • :
a.) nelle materie ad esso demandate dalla legge

n.' 142/90 e dalla legge regionale' n. 48/91 e previste dal
presente' statuto; ; : " : ' • - ' ^ • ' • : - • .• ' ;

:' b) : nelle materie di competenza riservata dalla legge
agli enti locali; ' . ' • • • • ' •- '-

e) in tutte le 'altre materie di competenza comu-
nale.

••GÈ schemi di' "-regolarci, enti' dovranno -essere deposi-
tati, prima della discussione- in consiglio, presso la se-
greteria comunale, per .almeno 20- giorni, al fine di con-
sentire ai cittadini, singoli o associati, di proporre mo-
difiche è integrazioni. ' " ' : " ' . •'"/= ' ' : •••

• ' " " l 'regolamenti sonò approvati dal- consigliò comunale
ed" entrano m' vigore 'il- 15 °* giorno' 'dalla loro ripùbbhca-
zibnéf dopo-1 che- •la-relativa'deliberà: è divenuta esecutiva.
' '-I; regolamenti' e' le -loro -'modifiche, -oltre le forme di

pubblicità previste dalla "legge; sonò- pubblicati per 60
giomi; afl'albtf pretorio : del* Comune,"- pubblicizzati in
m'odo" da- consentire l'effettiva ' conoscenza e- depositati

•.. •:•;•.'•.. .'••:-.• :>:( II. ruolo- del Comune:,, .--- . - . : . .

• ^ ' H Comune -assume il ruòlo, di-' agente di'- sviluppo lo-
cale; promovendo '.e sostenendo là concertazione- e la par-
tecipazione 'dei cittadini, d'elle forze sociali, economiche
è sindacaH. Esplica il proprio ruolo ed esercita le pro-
prie funzioni anche attraverso attività che possono essere
adeguatamente esercitate dall'autonoma iniziativa dei cit-
tadini e delle loro formazioni sociali.

Sostiene e promuove lo sviluppo dei comparti pro-
duttivi 'dell'economia locale- :' per : -favorire l'occupazióne e
rendere effettivo il- diritto al' lavoro, concorrendo, conpro-
pri investiménti allo sviluppo economico ed occupazio-
nale. • • • • • • - •

•' Promuove e partecipa alla realizzazione di accordi
con altri soggetti pubblici e privati compresi nell'ambito
territoriale, per favorire e rendere omogeneo il processo
complessivo di sviluppo- culturale, econòmico e sociale
della comunità. ' - '•• • • ' :

"Promuove e tutela Io sviluppo delle risorse naturali,
ambientali, storiche e culturah presenti nel territorio, per
garantire alla collettività una. migliore qualità della vita.

Si adopera per mantenere' il suo territorio libero da
impianti nocivi alla salute ' o determinanti pregiudizi
'all'ambiente e si impegna a dare piena ed efficace attua-
zione alla normativa regionale e nazionale ih materia di
salvaguardia della salute, dell'ambiente e del paesaggio.

Assume le iniziative e promuove gli interventi neces-
sari per assicurare pari dignità e pari opportunità a tutti
i cittadini e per tutelare i diritti fondamentali, ispirando
la sua azione a principi di equità e di solidarietà per il
superamento degli squilibri economici, sociali e culturali
esistenti nella comunità. II.Comune di Forza d'Agro pro-
muove la presenza di entrambi i sessi nelle giunte e ne-
gli organi collegiali del Comune nonché degli enti,
aziende ed istituzioni da esso dipendenti.-.

Promuove e fa propria la cultura della tolleranza, e
dell'antirazzismo,. della - partecipazione alla vita sociale
dei portatori di handicap, del rispetto per l'ambiente e ;j
per gli animali: ,;

Valorizza il contributo della cittadinanza al governo -
della comunità locale, tutela gli interessi dei consuma- >
tori ed assicura ai cittadini, la facoltà .di agire per la tu- j
tela dei'diritti diffusi'.' : . ' - ' • " • '

Assicura il diritto di accedere all'informazione, agli
atti, alle strutture e ai servizi dcH'amininistrazione, non-
ché il diritto di presentare istanze, proposte; petizioni ed
il diritto dì udienza.

Si impegna a costituirsi parte civile nei procedimenti
penali a carico di amministratori e funzionali del Comune
per reati di estorsione o di, mafia consumati nel territorio
comunale.

• ' " ' , . . . . V . . .. . '.: : Àrt. 7 \ '''"".,..
. , . . • \Le f ina l i t à e g l i obiettivi . • . - - - . .

'• H Comune, nell'ambito delle finalità connesse al'pro-
prio ruolo, persegue i'seguenti obiettivi:

1) Obiettivi.politico-territoriali ed economici : . : . • •
- — Tutela dèi valori 'ambientali e paesaggistici del ter-

ritorio, del': suo- patrimonio archeologico, storico ed' arti-
stico come beni essenziali della comunità. •• • •••'•

Nell'ambito di queste funzioni istituzionali provvede:
" ; a}'-alla- profezion'è'dèi patrimonio- naturale;- :

'èj 'alla 'tutelai'- dell'ambiente e 'all'attività- di preven-
zione^ controllò- e riduzione' deH'ihquinàmento; -' -'-: ' ' •'

e)" alla difesa: del'- suolò e del sottosuolò; ' '" ' • • ' • " •
d) alla promozione delle iniziative volte- alla ridu-

zione dei consumi di prodotti nocivi'alla salùte;ed all'am-
biente;1 • • " ' : • • - ' • • " • • ' • • ' ' - - ' ' • ' ' • '

e) alla ricerca ed all'impiego- di fonti energetiche
alternative; • ' • • '

f) alla promozione dell'agricoltura 'biologica;
. . g) alla individuazione ed al censìmento. dei' beni

culturali-' ed ambientali ricadenti nel territorio comunale.
— Tutela e corretto utilizzo del territorio in quanto

bene economico primario.
Nell'ambito di queste funzioni istituzionali provvede:

a) alla pianificazione territoriale per un armonico
assetto urbano;-

b) alla qualificazione d'egli insediamenti civili -pro-
duttivi e commerciali; . '

e) agli insediamenti produttivi e le infrastruttùre
per favorire lo sviluppo economico;

d) al recupero dei centri storici; - ; :-.••.-.
e)-a. subordinare la realizzazione di opere, impianti

ed infrastruttùre ad una positiva analisi costi-benefici e
a valutazoni di impatto ambientale; ': .

f) ad' esercitare, nell'interesse della collettività, ogni
azione diretta all'inibitoria o al risarcimento del danno
ambientale.
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2) Obiettivi politico-sociali
II Comune si propone la tutela e la promozione della

persona contro ogni forma di sopraffazione e di violenza;
ed assume quale obiettivo fondamentale, nell'ambito delle
proprie competenze, la lotta al fenomeno mafioso.

Nell'ambito di .queste funzioni istituzionali provvede:
a) a diffondere la 'consapevolezza della convivenza

civile e dell'ordine democratico;
b) a favorire la diffusione di una cultura dei diritti

e della legalità; ' •
e) ad impedire la presenza.di associazioni manose

e di condizionamenti clientelali ed affaristici. • '••
Promuòve ed assume iniziative per l'affermazione dei

valori e dei diritti dell'infanzia e delle fasce deboli, in par-
ticolare dei portatori di handicap e degli extrac''òmunìtari

' Nell'ambito di queste funzioni istituzionali provvede:
a) a favorire la funzione sociale della cooperatone

con carattere di mutualità;
b) a promuovere la solidarietà della' comunità lo-

cale; : ' • ' • • • " • - " - ' • • • •
e) ad- esercitare un-ruolo attivo nella politica sco-

làstica; : y. ' ; ' • •
' a)" ad' interessarsi 'alla, crescita civile 'e culturale

delle giovani generazioni; . • • ' - . - • :
e)- a'tutelare il ruolo della famiglia; •

• • • • - • /}- a valorizzare- le forme' assocìative"-"e di volontà1

riato-'dei cittadini; ; " • ' ~ • " '""' :":."" ' '''
•' • ' 'g) ad* assicurare la partecipazione degli utenti alla

gestione1 dei servii sociali;
h) a promuove'interventi per là prevenzióne del di-

sagio' giovanile;' "•• " -
- ;".' fj-'-'a mantenere e sviluppare legami culturali, sociali

ed econòmici'conigli emigrati

3). Obiettivi politico-culturali, ed educativi
- • H 'Comune Hconosce-tramite imziaùve culturali e-dr

ri'cercay' di; educazione;'è 'di informazione, il diritto fon-
damentale 'dei cittadini per raccogliere e conservare la
memoria della propria comunità

1 Neffambìtò di queste-'funzioni istituzionali provvede
•' a) alla diffusióne'd'ella cultura promovendo l'atti-

vità dèi circoli' è1 dei'gruppi culturali,
b) a valorizzare le testimonianze storielle ed- arti-

stiche, di tradizione e di folclore;
• e) a favorire la promozione delle attività sportive;
d) ad informare l'attività -amministrativa ai principi

della partecipazione- democratica, della imparzialità e
della trasparenza;

e) ad attuare le disposizioni della legge regionale
30 aprile 1991, n. 10, garantendo ai cittadini interessati
la partecipazione al procedimento amministrativo.

Titolo n •- -
ORDINAMENTO ISTITUZIONALE

- - • • - . - • ' • • Organi di Governo • - ' - • •

Art. 8 ' • . - ' •'•
- . . . , ' ' ' Òrgani rappresentativi 'del Carmina •

•. ,'•' Sono organi, rappresentativi del Comune:-il. sindaco
e il consiglio eletti direttamente; la giunta di nomina sin-

dacale. Spettano loro, la funzione di rappresentanza de-
mocratica della, comunità, la realizzazione, degli scopi e
delle funzioni del Comune, l'esercizio delle competenze
previste dallo statuto nell'ambito della, legge. . . . . - • • ; . . . . .

Gli amministratori comunali rappresentano l'intéra
comunità senza vincolo di mandato, ma hanno il
dovere di partecipare alle sedute dell'organo dì . cui
fanno parte... . : • • . . . . . , \ / ' ' . . . ; • • .

La legge e lo statuto regolano l'attribuzion'e delle fun-
zioni e delle competenze e i rapporti tra;.gli. organi.'elet-
tivi e gli.'organi burocratici per realizzare un efficiente
forma di governo dellarcollettività comunale.1 ' : '.. ". ••

H regolamento disciplinerà l'applicazione, della "legge
regionale 15 novembre 1982, h. 128 per la pubblicità della
situazione patrimoniale e per. le spese elettorali ai sensi
dell'alt. 53 della/legge _regionale nr 26 dell'I ^settembre
1993, con l'obbligò'' di•'••'depòsito-'déHà>: 'dichiarazióne- pre-
ventiva e del rendiconto;- •"" " ; " ' " ' • ' " • ' ''" ~

Le indennità, lo-status, ;£;rinibórs'óV d'elle:'spése''e:ì-as-
sìstenza in sede; processuale per;-fatti :conn'essL ali'esple-.
tamento -del mandato.-sono,regolati; dallà-lèggèi-^?;^^!;

-'.., In attuazione di- quanto- previsto;,dalPart,::5'6; .della
legge" i-£gibnaIé'vn..:'26/93, -dafl&rprossim'e" eleziò±nUgIì
interessati»:.dòvranno; operarsi m.modo.-: che. nelle,liste
dei. candidati nessuno: dei ..due sessi- sìa. rappresentato
in» -misura: .superiorer ai'-4/5;,-]l..-sindaco- deve"amotiv.are
l'eventuale mancata nomina di rappresentanti-di.-iuno
dei due sessi nella giunta nonché negli enti, aziende e
consulte.

< '
~ - Art'9

Obbligo 'di astensione degli amministratori.
'' "V > " * ' > i" , '' u i - «

>Gh animmistratori debbona, astenersi i dal prendere
parte alla discussione, edf alla Votazione, .di dehberazioni
riguardanti nnpieghi, ^nitej:essr^hto^j:ojitabiktìsaBi:opri
o di loro parenti o affini sino al qtiart&.'gradrofQs'B.elt.ccj
muge o del convivente, nei confronti del Comune o
aziende comunali o soggette al controllo "cfcvccgilanzar'd'el
Comune < * ..jj, , " ~> ? r / t l f*

L'obbhgo di astensione^ non^ SL agphca aisjD-rqyvedi-
menù normativi o di carattere generale,, se non^neticasi
m cui sussista una correlazione immediata e diretta» fra
il- contenuto/ della, deliberazione:, e-; specifici interessi
dell'amministratore' o di parenti- o- di- affini fino- al. quarto
grado o del coniuge o del convivente. - . . . ' . . • • . -•

Per i- piani o strumenti urbanistici l'interesse e la cor-
relazione va rilevata, ai sensi dell'alt., 1 della legge regio-
nale n. 57/95. • - . - . . . - . - . / - . . .

Qualora gH interessati non dovessero allontanarsi
dall'aula non vengono computati nel numero-- dei presenti
necessari per la validità della seduta. . - • . , -

Si debbono astenere pure dal prendere parte diretta-
mente o indirettamente -in servizi, esazioni di diritti, som-
ministrazioni od appalti di .opere nell'interesse del Co-
mune o degli enti^soggetti afla. lorovarmnìnistrazipne.o.:
tutela. - ., . ; , . . " - . , „ - ' ;-. . . ; : - ; - , . .,•-••• :•-. • ... . - : c v : -

•-• '.-••'. '- • - . • - - - --;•-'• Ar£-'ÌO;'-" :"; '• •• - " - ' '*• '
• • • • • . - • • - H consigliò'comunale :''".'

L'elezione .del. consiglio comunale, la sua durata in
carica, il numero dei-consiglieri e: la loro posizione-.giu-
ridica, le cause di ineleggibilità, incompatibilità, di de-
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cadenza e- di rimozione--sona-regolati dalla legge e dal
presente''statuto: ' • • •'•••' : - • • •-••• .• - : - : - • ••

-••II consiglio'comunale determmà l'indirizzo politico,
amministrativo, ed economico-:del Comune e né controlla
l'àttuazioneV'esercita la'potestà-decisioiiale, normativa e
di auto-organizzazione in'conformità all'è leggi e 'alle
norme statuàrie'.- -• y . : : - - • : • • ; , : , -..(•:•.•:-,:.••-•,'•, ••. .- :

Adempie alle funzioni specificatamente demandategli
dàlie leggi-statali'e regionali-è dalpfésentè statuto.
• ' "'Sono' orgam''intèrni'del consiglio 'comunale: il presi-
dente/ il vice presidente, -il: consigliere" anziano, i gruppi
consiliari, la' conferenza- dei' èàpigruppo-,'.le commissioni
consiliari',' i capi •gruppo-con.almeno5 tre:^componenti.

" -il-.: Apmp'eienze: e fy.nziqntrc[el consiglio.''cqmùnale ... ••

Attiyitàfdiqutp-0rganizzQzione..:.^;i,;-^ :-\,•;„•'•-., • ...
••.••';vH- consiglio'1 comunale 'adoka^a'maggióranzà assòluta
dei coiisigh"eri; assegnati^' proprii regolaménti per la disci-
plina e la specificazione' del funzionaménto-- del consiglio
crv'delle ccrnmissioni'i--':del' esercizio -delle 'funzioni' e-'p ;̂.-
rogatiVè" ;• déi< •• -consiglìeriì iferi-.l'eserdzio' - della; •' propria
autònomiaeftmzìonale -e organizzativa;.'nel rispetto- della
lègge, .'d'elio,-, statuto.' 'e' .delle.'.compatibilita; ecoriomico-fir

-.:- ' s : ; ! - . :; r . ; ' . v - - -- • • , - • ; . • •
Attività, politico-amministrativa . . , < ; > - • . . ; , : .
^' '"Spetta al1" consiglio individuare ed- interpretare" gli in-
terèssi? generali della comunità, e stabilire in relazione ad
es'si^gli^mdirizzi^c^e/guidanp^e^.coOT di
amnùmstrazloneV gestióne "operativa, esercitando sulle
st'éèse-'il;'cb'ii:trc);Ilo--i póKtieo^àÉàntestratìvO' 'pèî  -aSsiGiìrare
bné:'l'àCT0n'e'-cdmpfesìvasdel;Goniune!Gons'egàa;'gli obìet
tìvì'stabiitì'-riégM' atti fendamentali e'riei'documéntif-pro-

ammàticÉ::*'̂  - > f \ - ) v ^ f^./ ififlìf; f> :^--v^ •<.*'>.&. ?!-^ •-
'•'ffJir-'O'..? b

H consiglio-' comunale definisce ed esprìme- 'gBlh'di-
rizzi'pciEticJò àlEàrnMis'tralivì ; c'òn'-'l;àd'dzìoiie degli atti'- fon-
damentali 'mdìvi3uaB' dàllfari±s;;33' della "'lègge- 8' -: giugno
1990V -h.; 142, : étìsE" come modificato' dalla legge- regionale
h;.-"'48/9-Ì, nònclié dalle'- ;altre "disposizioni normative di
legge,- secotìdd 'i; priiicìpr affermati •' dai presente' statuto,
con particolare riguardo: :•-;" ""•••• ' • • • . • • ; ••- • . ' . • • "
': ••"•• :-af àgli aM'cHè'déterminano:£ 'quadro1 istìtuzidnale

comuriàiè;--c0mpréndentiv'ì fegolariienti'-'per il1 funziona-
mento degli organi elettivi e- degli istituti di partecipa-
zione popolare; gli' organismi dostitaiti per la gestione dei
servìzi;1 le' :f orme assoeia'tivé' è 'di' ;colaborazione con gli
altri soggetti pubbli eì>%omtinf e province; '- : • . " •

•• • • " "• bj agli: atti1 : per- l'ordinamento-' organizzativo comu-
nale, quali:- i':' regolamenti per' l'esercizio-' dei' servizi pub-
blici : e la disciplina -generale dei tributi' e delle tariffe; i
prineìpi-'a:- eui^ la '-giunta- 'dovrà' 'attenersi per l'esercizio
delle competenze attribuitele dall'art. 2 della legge re-
gionale n. 23/98;

e) agli atti di pianificazipne finanziaria annuale e
pluriennale, ai bilanci,, ài programmi, degli interventi e
progetti -che costituiscono i piani di investimento;
•'••' /•'•' d.)' agli atti dì : pianificazióne 'urbanistica ed : econo-
mica -generale; le lotózzàzìonr 'éónvènzionate,' i piani 'di
fecuperó'/d 'piani •urbanistici' •attuativi; ' - •:' - ' "•• !

e) agli indirizzi rivolti alle aziende speciali e alle
istituzioni sovvenzionate sottoposte a vigilanza;

f) agli altri atti -fondamentali, di cui al citato art. 32,
compreso il riconoscimento dei debiti fuori bilancio.

Gli atti fondamentali non possono contenere' deter-
minazioni dì carattere attuatìvo e. di. dettaglio, né conte-.
miti di mera esecuzione o che rientrino ;nella -ordinaria
amministrazione di funzioni e servizi...,, ; A ,-.. .

.11- consiglio può esprimere indirizzi , e 'valutazionì
sull'azione dei rappresentanti del Comune, .in aziende,
enti, organismi e -sui programmi generali- .di politica am-
ministrativa deliberati dallo, stesso consigliò. ;•- ,,- ;, ,

. . L'attività di .indirizzo 'del consiglio comunale è -.altresì
esercitata . mediante radozipne..di atti; di indirizzo poli-
tico-amministrativo. quali risoluzioni ,e ordini , del giorno
contenenti;; obiettivi, principi e.criteri inf ormatori- dell'at-
tività :dell'ente.:. i'^:^, •..., .._.,. .-.. r.-.::;;,-,ui -,: - .'a-.;,.-: .. '.-..-

Attività di .controllo f , . , . , . : . . - . . . „:-,..,. . .. ... .•..„ "_ . ,
L'attività di controllo è esercitata dal consiglio -co-

munale-niediante, verifica dell'attività di arnnoìnistrazione
e di gestione svolta dai destinatali degli indirizzi, al fine
<à'.eoordinare;, e- mantenere l'unitarietà-. di. azione -in vista
del raggiungimento degli obiettivi^::, -^ •:•':',.•••.,••• '.';i,:>^t! • - ? • ; • • ; .

H consiglio comunale. .esercita le. funzioni di con-
teollo. .politico--amministrativo,. con:. le modalità stabi-
lite dal presente statuto e dai regolamenti, . ma anche
attraverso lallazione semestrale del . sindaco, la rela-
zione del collegio dei revisori; ̂ Tesarne. dèi conti .,cpnr

. . . .
In occasione dell'esame del conto consuittivpj. i rap-

présentaati . dèi Comune presso enti;.,, consorzi^ aziende,
istituzióni, presentano al consiglioi; comunale -una. ,relaT

zione sull'attività:^ svolta. • ' - . - ' .
H consìglio comunale^ .con: propria- deliberazione, ha

facoltà., di; formulare -ÌIF ogni-^momenta-ncMeste.^ii infor-
niazioniij;:^nMalrQente--sgecffich^,;waÌ;^ dexr.evir
sori :ìn-- Ordine. , àEe -competenze . previste- dalla legge e -dal
regolamento- di contabihtà^:.V;-r'-i. ; ;-,-i:-vw : , ; : ; • • ; • ; i^/iv :v ••
,,; L'attività di cpntroUo^poKtico-aniniinistrativo è- eser-
citata. anche mediante mozioni, e. interrogazipm, a cui il
sindaco è tenuto a rispondere .entro; -15 giorni -dalla pre-
sentazione presso il protocollo del. Comune con le mo-
dalità previste dal regolamento.-. . - . - - , . , - - - -. . .

- E consiglio, comunale, a maggioranza assoluta dei
suoi Componenti,, può istituire.;.^ suo- interno- commis-
sioni su qualsiasi; materia attinente l'amnrmistrazipne co-
munale, compresa l'istituzione di commissioni, di indaT

• • Art.' 1-2. . -. ;
Commissione di indagine

II consiglio comunale, a maggioranza dei suoi com-
ponenti, per effettuare accertamenti su fatti, atti, prov-
vedimenti su materie attinenti l'animimstrazione comu-
nale, può deliberare su proposta di almeno tre consiglieri
l'istituzione di una- commissione di indagine, definendone
nel contempo l'oggetto, l'ambito e il termine per riferire
all'assemblea consiliare. •..

La commissione, nominata dal. presidente del consì-
glio, è composta da consiglièri comunali designati dai ca-
pigruppo- in • rappresentanza e proporzionalmente alla
consistenza di ogni 'gruppo consiliare. ' -
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•.• La commissione, presieduta dal consigliere, indicato
di concerto dai capi gruppo, che ne coordina l'attività,
può disporre audizioni ed ha diritto di accesso a tutti gli
atti.,, anche di natura riservata, relativi all'oggetto dell'in-
chiesta. . . . , . . • -

La commissione per l'espletamento dell'incarico ha il
potere di ascoltare,.gli-,•amministratori, i. rappresentanti
del Comune, il segretario comunale e gli altri dipendenti,
così come può convocare i terzi interessati dall'oggetto
dell'indagine.

I verbali dèfla commissione saranno redatti da un di-
pendente del; Comune incaricato, dal.presidente.del;con-
siglio.'e. resteranno, assieme .alle audizioni e ài'..risultati
dell'indagine, riservati fino alla lóro: presentanone al .con-
sigliò della relazione finale,''èhe.'esporrà: i fatti-.'.accertati
e'i risultati-dell'indagine,.-escludendo.:ogni riferimento
non connesso, o non- utile.all'indagine, stessa;... . - - „ •y^i--: •

H consiglio comunale, preso atto della relazione,
adotta -.gli •eventuali provvedimenti o esprime agli organi-
competenti i-.propri giudizi o, orientamenti.

. ' • • - ' , - ' 1 ' . -••" Art B :

/ consiglieri comunali

I consiglieri comunali rappresentano l'intero Co-
mune. Ad essi non può mai' essere" dato alcun mandato'
imperativo;-Esercitano- le loro funzioni con piena libertà
di opinione e di voto; Sono responsabili dei voti che espri-
mono,-'sui provvedimenti.:.deliberati dal consiglio

. ; , I consiglieri comunah';hanno,':dintto di ottenere dagli
.uffici comunali,-nonché-dalla.-aziende e dagli enti dipen-
denti, dal- Comune,, tutte-le-, notizie e le informazioni m
loro possesso utili' all'espletamento del mandato Essi
sono; tenuti al segreto.; nei casi-specificatamente determi-
nanti dalla legger. .- . - l ì -v. • , .,; .

.. ' . . : ,0gni:.:, consiglière per, pò ter; ̂ svolgere Jiberamerxte^le
proprie :.funzipni',-ha: diritto .-.di. accesso ai provvedimenti
adottati dall'ente e "àgli atti preparatori m essi richiamati
ei.di;^ottenere;.-fsenza--spese, Gppie.,degh atti deliberativi e
delle' deteirninazioni- &, 'ordinanze- sindacali, delle deter-

^rninazipni^.dirigenziah'. injvij,.,-,".'-. •-..
:•• : Ogni.consiglière ha diritto dì-ncevere dai funzionan
tutta la collaborazione necessaria a consentirgli' l'eserci-
zio della propria funzione ispettiva sull'attività, dell'am-
ministrazione senza'che sia necessaria alcuna preventiva
autorizzazione. . • ; . . - .

,Ll' regolamento disciplina l'esercizio, del diritto dì ac-
cesso, agli..atti e alle informazioni,, di presa visione dei
provvedimenti e degli atti preparatori; in essi richiamati,
il rilascio di copie, senza spese, -degli atti deliberativi e
delle determinazioni e delle ordinanze del sindaco.

• .Ai consiglieri comunali viene trasmesso mensil-
mente l'elenco, delle deliberazioni dì giunta e dì consi-
glio, con l'indicazione di quelle annullate o per le quali
siano stati richiesti chiarimenti dal comitato regionale
di controllo.. • • ,%-. -:.: - . . - . -• - - ; . ; ' • . - • • • ' • • - . . . . . • • • •

: Tutti i consiglieri sono, tenuti, ai fini: .della carica, ad
eleggere domiciliò nel territorio di questo. Comune., Al
domicilio eletto saranno notificati e depositati, ad ogni
effetto di legge, tutti gli atti relativi alla carica.

H consigliere comunale ha il dovere di intervenire alle
sedute del consiglio comunale, di partecipare alle sedute
delle, commissioni consiliari permanenti .di cui fa parte
per l'intera durata dei lavori. . . . . : , . : . . . . , - . • . • . ; .

- . . . - . Art. 1 4 . . , - - , . .
Diritto di iniziativa dei consiglieri comunali-

Ciascun consigliere comunale, secondo le ìnodalità
fissate dal regolamento del consiglio,' ha' diritto di pre-
sentare interrogazioni, ordini del giorno, risoluzioni' e.
mozioni.

L'interrogazione consistè nella richiesta rivolta al sin-
daco per avere informazioni .circa là sussistenza o la ve-
rità di un-fatto determinato, ovvero dello stato di attua-
zione '.dìv attir fondamejitali."del consiglio e per conoscere
valutazoni, orientaménti, -èr: intendiménti dèlia àrninini-
strazione ih ' ordine a determinati oggetti, ovvero ad
aspetti dell'attività pQÌitico-àr|ìm4msrra'tiva.; . ' . . • ' • "' •
. ..... L'intèrroga.ntè^ha^facoltà, ̂ dì chieder è. rispjòsta scritta
q'"orile;daJràtt'àr§^ìri/ consiglio\'•^;t%'^''~ Ì''.- "

"Lfordriìe%deìgiórno 'é/preSéntato-al. vòfo :déÌ'(jòjiasigÌio,
anche durante là trattazione di proposte dì-dèhB'erazione,
ed è volto ad indirizzare l'azione della giunta o del con-
siglio stesso

Le risoluzioni, volte a far discutere il consiglio co-
munale su temi che interessano l'àrnrmnistrazione, con-
tengoro obiettivi, principi, e cnten mformatsrL Eell'atù-
vrta dell'ente ^ ?

Le mozioni tendono a provocare un giudizio, sulla
condotta e sull'azione del sindaco o della giunta oppure
un votò circa, i cnten da seguire nella trattativa di un af-
fare, oppure a dare direttive su determinate questioni

Sa ordini del giorno, risoluzioni e mozioni il consi-
gliere proponente può chiedere che, il consiglio sì esprima
con, un voto ^ „ «• « ,
„ , Ognuno dei consighen comunali esercita, a norma di
regolamento, il diritto di iniziativa" d,eliberativa. per tutti
;gli attardi competenza del consiglio- comunafe mediante
proposte di deliberazione come-previsto dall'ari-. 24^ con
l'rndicazione dei mezzr per fax fronte alle spese- even-
tualmente previste "e corredate'def parerf previsti "dal-
rart 53 della legge n 142/90"° > * ^*iS- ' ̂

O* &•» t s " ^ i » i

f ~ ... Art 15 - <* ^ ~
Dimissionile, decadenza,' dei. consigtiem' "* **

S4 " - * < • ~ ( ^^ re r " • ?c
Le dimissioni, dei consighen comunali sono indiriz-

zate al presidente e presentate per iscntto alla segretena
del Comune o formalizzate in sedute consiliari,:.sono.ir-
revocabili, acquistano efficàcia immediatamente:. e non
necessitano di presa d'atto.. . .. ,-.. . . . . . . .... ..

- -I consiglieri'comunali decadono dalla carica nei modi
e nei termini previsti dalla, legge e dallo, statuto..

H consigliere che noru intervenga senza giustificato
motivo a tre sedute,.consecutive viene dichiarato deca-
duto previa contestazióne scritta da parte del presidente
su istanza di un componente il collegio o di' un elettore.

La proposta di decadenza' non può essere esaminata
prima di 10 giorni dalla: notifica della contestazione ed è

i approvata a maggioranza assoluta, dei consiglieri in. ca-
rica...,,,, , - . . - - . ,- ., ; . - ^ .v , , - ;;.i; ;;:.i«-;:-,};vvTÌ ,:'..a. .; o ; :

. La decadenza è pronunciata, ;dal. .eonsìglio cqmijnale
nell'esercizio, di, una ampia facoltà d^, apprezzamento, ,in
ordine alla ' fondatézza, serietà e. rilevanza'.delle-circo-
stanze addotte a giustificazione delle.assenze.^ , - - . . . - " -

. . ;..,-.Sarà istituito;.secondo le .modalità stabilite/dal rego-
lamento-l'albo-delle presenze dei. consiglieri cornunali .alle
sedute del consiglio o delle commissioni, con l'indica-
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zione dei consiglieri che senza giustificato motivo siano
assentì o. abbandonino prima della chiusura dei lavori, le
suddette sedute.

. IL regolamentò stabilirà le sanzioni e le eventuali ri-
duzioni delle indennità. -

. . : - - ' - . - . . ' . . Art.. 1 6 . . ' . , , . - . - .
' ' . " ".• . . . . ' • ' • • ' IL. presidente. . . .

. " jQ consiglio comunale, espletate le operazioni di giu-
ramento, convalida e surroga, procede alla elezione nel
suo. seno dì un presidente e di uri vice'presidente.;'"' :'
, ' • ' • - . Tn caso di sua .assènza o irnpedìmento^-il.presidente
è sostituito dal'vice presidente, ed in caso'di assènza o
impedimento anche, di questo, dal 'consigliere'''presente
che abbia riportato il maggiòf iiumerò"'di preferenze in-
diividualju\'' :"VV ' ;:' ;".'.\;'' ; . . ','V: , . . . " ' " • . - .
'"lì presidente rappresenta' il "consigliò 'comunale,''he

dirige i dibattiti, fa osservare il regolamento del consi-
glio, concede la parola,, giudica l'ammissibilità dei "docu-

•dirié'dellà seduta'è'la regolarità'delle discussìoni;/può so-
spendere, & sciogliere la seduta e ordinare.; che venga
espulsò dall'aula il' consigliere che r'eiteratamente violi il
regolamento; o chiunque'..del' pubblico: che 'sìa causa di
disturbo 'al'regolare svolgimento dèlia seduta'.'

":'H' presidente," còme previsto dal" regolamento, per
Ì'espletamén;to ' delle "proprie funzioni, per il' funziona-
rrj^nto''idel*'cònslgEo;;e'per quello delle cominissìò'hi con-
siliari : e-.dei gruppi consiliari,, si avvale.'delle'-risorse

. klÌ'uòpo{.des'tinatè e 'delle strutture1Desistenti nel" Comune;,
•può: disporre: di' un adeguato e idoneo' ufficiò'? 'è di per-
sònafe comunale in; -relazione, alle'"disponibilità-: del
Comune.1' ';-" ''• '••• ••'"• "• . ' '"'" •'" "-. .- '.'•' '

AV,'

II consigliere andano

E' consigliere anziano colui che nelle elezioni ha ot-
tenuto il maggior-numero, di;prefere:oz.e-mdividuali..

. In caso di assenza o impedimento del consigliere an-
ziano'^ considerato'tale "il'cónsìgHere presente che sia in
possesso dei requisiti indicati'nel comma precèdente.

Qualóra non siano" presenti in aula il presidente 'o il
vice presidente; il' consigliere anziano presente in aula,
trascorsa un'ora .dal previsto inizio della riunione, pro-
cede all'appello- dei consiglieri e ai conseguenti adempi-
menti previsti dal regolamento. .

• n consigliere anziano presente sottoscrive, assieme al
presidente e al segretario,, i verbali d'elle- deliberazioni.

.' . Art. 18' ' .
J gruppi consiliari

I consiglieri' sì costituiscono ih" gruppi composti da
tre o più componenti da comunicare al presidente del
consiglio e al segretario comunale, .con- le modalità pre-
viste dal regolamento; H consigliere singolo può far parte
del gruppo misto.' . - • ' • ' ••

Ogni gruppo nomina un capogruppo. - -• ' : ' ;
Qualora non si eserciti tale facoltà o'nelle-more della

costituzione o della designazione, il capogruppo1 e indi-
viduato nel consigliere che abbia riportato- alle elezioni

1 maggior numero di preferenze individuali per ogni V
• 'lista:

Ai gruppi consiliari sono, come previsto dal regola-
mento, assicurate per l'espletamento delle loro funzioni
risorse e idonee strutture, fornite tenendo presente le esi-

enze comuni ad ogni gruppo, la loro consistenza nu-
merica e le disponibilità del Comune. :

.
. ' . . ' . . .La conferenza, dei capogruppo.

. La conferenza dei'capìgruppq è presieduta dal presi-
dente del consiglio e, a norma- di- regolamento, lo coa-
diuva nella organizzazione.' dei lavori rdel 'consiglio; "

: Ad essa compete, -altresì;- esprimere parere su que-
tioni. riguardanti l'interpretazioné del regolamento in-

tèrno del consiglio e 'Conflitti.- di competenza con gli altri
organi d e l Comune. • : - . ' • • . . . . ; . . ; . . .

H regolamento definisce le altre competenze della
conferenza dei capigruppo> le norme per iì funziona-
mento ed i rapporti con il presidente del consiglio co-
munale, il sindaco e la giunta comunale.

- . . t. 20: . ?• .
. . . . Le commissioni consiliari . . . . . . . . . . . . . . - . ,

H consìglio comunale, al fine di favorire l'esercizio
delle; proprie funzioni •••mediante attivitài consultiva, di-
esarne-e parere preliminare-sugli atti deliberativi del- con-
siglio.; come previstola! regolamento- può' istituire, nel
proprio'seno; e con••-.criterio;-'proporzionale, -commissioni
permanenti;-'determinandone'fl numera e-le materie-di
rispettiva competenza-.:--'-SVS'V;.. :;;,v.- , . - r> . - . i i . . - - . . . . . • / , . •

: - ; Puòy'altresì^ 'costituire'-- commissioni temporanee o
speciali per lo studia di specifici problemi, oppure per
controllare- specifiche • attività. > In quest'ultimo-:< caso la
commissione; è* presieduta--dal-consigliere', indicato1- di. con-
cèrtó'daB capi gruppoV;r!?:-" '-v.--• , - •• -.-.}'^ " v " - . - T t ' > '̂ :;.;'" •/ ' -• .<' : . ; : :

/ ' • lié-èbmrnissionis-'cónsiliari; a norma di' regolaménto,
e comunque-' dandone^ ampia informazióne1 alla cittadi-
nanza anche mediante affissione' di'manifesti murali e
"comunicazióne nel sito internet del Cormone; possono ef-
fettuare 'indagini conoscitive; avvalendosi anche di audi-
zioni di soggetti pubblici e privati, al fine di acquisire
informazioni utili e prepositive all'attività del' consiglio
comunale. . • . • : - . - . . - .

- Le commissióni hanno diritto di ottenere dal sindaco
o dall'assessore delegato,- dagli uffici e dagli enti ed
aziende dipendenti- dal' Comune, senza ritardo, informa-
zioni e l'accesso- a dati, atti e documenti utili all'espleta-
mento del proprio mandato. •

H sindaco e gli assessori non fanno parte delle com-
missioni consiliari permanenti, ma hanno facoltà e l'ob-
bligo se invitati di' intervenire ai lavori di tutte le com-
missioni senza diritto di voto.

H regolamento stabilisce le forme di pubblicità dei
lavori, determina i poteri delle commissioni e ne disci-
plina l'organizzazione. ' • - • " ' • • • • . ' ' •

- .'.": Arti 21 ; ' | . . . . . . . .
L e riunioni d e l consiglio . . .

: ;' H consìglio comunale è.convocato in riunioni ordi-
narie e straordinarie; le riunioni straordinarie hanno



'Sappi, straordinario .alla GAZZETTA UFFICIALE DELLA REGIONE SICILIANA, (p.. I) N. 49 del 18-1-1-2005 (n..-22)

luogo per determinazione 'del presidente o su richiè-
sta del sindaco oppure su richiesta di' 1/5 dei consi-
glieri comunali, per discutere su argomenti d'ordine
generale riguardanti la comunità o di competenza del
consiglio, ' ' . .:

'Inoltre il consiglio si riunisce su iniziativa delle
autorità competenti o di eventuali commissari ad àc'ta.

' La riunione straordinaria deve aver luogo éntro 20
giorni dalla presentazione della richiesta di convocazione,
che deve indicare anche gii argomenti da inserire all'or-
dine del giorno.
' Trascorso infruttuosamente il termine di cui al^ com-
ma precedente il consiglio comunale sarà, convocato dal
vice"presidentè al quale il segretario darà tempestiva co-
municazione. "" "'

La riunione straordinaria e urgente deve aver luogo
entro'7 giorni dàlia presentazione della richiesta dì con-
vocazione, che deve indicare anche gli argomenti da in-
serire all'ordine del giorno.

' Trascorso infruttuosamente il termine di cui ai
commi precedenti il consiglio comunale sarà convocato
dal" vice presidente al quale il segretario darà tempestiva
comunicazione. • •>-.•..,••.

La ripetuta e ingiustificata omissione della convo-
cazione del consiglio o la ripetuta violazione "dello sta-
tuto o del regolamento può coìnportare per entrambi
la revoca dall'incarico con apposita delìbera consiliare
assunta a maggioranza assoluta dei consiglieri asse-
gnati.

Art. 22
La convocatone, del consiglio

H presidente convoca il consiglio fissando il giorno
e l'orà; della seduta; -'ti1 dì" più sedute 'qualóra i'iavofi del
consigliò- siana'prògrarnmati per più giorni La ogni"caso
devè-indìcarè l'ora e il giorno dell'eventuale seduta di se
cònda; convocazióne, ' : "" ™*
' • ' L'avviso" di' convocazione deve essere consegnato
coinè previsto'''dal7 regolamento ai singola consiglieri

• ^•'•iis-'-pèruleriunioni' ordinane e per quelle m cui trat-
tare bilànci preventivi e consuntivi programma trien-
nale OO.PR, ' strumenti urbanistici, regolamenti,
almeno 5 giorni liberi prima del giorno fissato per
l'adunanza;- ••' " -

— per le riunioni straordinarie e- urgenti, l'avviso di
convocazione può essere consegnato 24 ore prima, fatta
salva la facoltà della maggioranza dei consiglieri presenti
di richiedere il differimento delle deliberazioni al giorno
seguente.

• Gli elenchi aggiuntivi agli argomenti all'ordine del
giorno dovranno essere consegnati ai consiglieri con le
modalità ed i tempi per le riunioni straordinarie e ur-
genti. H sindaco, o un assessore da lui delegato, è tenuto
a partecipare alle riunioni 'di consiglio. " ' , ;

• Li sindaco ed i mèmbri della giùnta possono interve-
nire'-'alle ri'unioni'senza'diritto di' voto.- • • • ' • ' : '

^ ". " ' . ' ' ' . ' • ' '•" A"'- 23. ,,'.. , . ..':.' . . . . . ' " , ' ; - . ; .'

; . .. . .,. .. L'ordine, del giorno . . ' . ' , . - • • . .

- -. L'ordine del giorno del consiglio comunale, predi-
sposto dal suo presidente, dovrà indicare in:modo chiaro
l'oggetto su cui il consìglio è chiamato a deliberare.

E' data priorità agli argomenti 'proposti dal' sindaco
compatibilmente con gli adempimenti previsti dalla lègge
e' dallo statuto, per le. altre proposte sarà rispettato l'or-
dine di presentazione delle richièste. " . '••

Le proposte dei consiglieri saranno inserite nella
prima riunione utile.

Contestualmente all'invio ai consiglieri comunali; l'or-
dine del giorno è pubblicato all'albo pretorio e pubbli-
cizzato come previstò 'dal regolaménto. - -i :" ' . - .'": • ' • :" . '•:-.

Tutte le proposte di 'deliberazioni consiliari e le mo-
zioni iscrìtte all'ordine del giorno sono depositate presso
la segreteria del Comune almeno 3 giorni prima delle se-
dute o almeno 24 ore prima, nei casi di urgenza.

n regolamento determina i tempi di deposito degli
emendaménti, l'acquisizione sugli stessi dei pareri e le
altre modalità con cui il presidente del consiglio potrà
assicurare una adeguata e preventiva informazione.

. AH. '24 , . ;??-""! ' -,
Iniziativa delle. proposte di deliberazione ••- , *

L'iniziativa delle proposte di deliberazione spettala!
sindaco, al presidente del' consiglio "o ad ognuno dei-'con-
sìglieri comunali, secondo le modalità stabilite dal rego-
lamento-:- - . - - . - - , ...... , . . - , , .

H bilancio annuale, iT bilancio' pluriennale, il conto
consuntivo, i*pìani generali ed i piani settoriali sono pro-
posti al consìglio' dalla giunta- comunale. - • ! - . . -

Ogni' proposta di deliberazione deve essere munita
'dei "pareri jrT ordmé^aUa^regóIanta tècnica!1 e "contabile,
rioriché ove- ̂ s?e-"cpmpoftrho^*a^sTnizìbnf" di impegno di
spesa 'd'ella attestazione "relativa alla copertura fìnan
zraria. \^ *< 1 " f ~* * * c i ° "t * '

Le proposte di deliberazione per le quali ilnregola-
mento prevede ìT parere obbligatorio delle^cor£nriisjibni_
sono assegnate dal presidente ad* una commissione con-
siliare permanente in ragione della prevalente compe

K -t-^y'&ZS? 1 -ve'».

tenza ^ ' ; „ ,
Le proposte di deliberazioni sono „ avanzate per

iscritto con 1 indicazione "dell'oggetto, dei presupposti
giuridici e di -fatto, dei mezzf fmanziarTaffincrìe^ gh uf~
fici previsti dalTart 53 della legge n 142/90 possano
esprimere il necessario parere, che- non-'ér dovuto-" per i
meri atti di indirizzo, per le mozioni, le interrogazioni,
gli ordini del giorno e. gli altri atti che non' hanno 'va-
lenza deliberativa. . . . . i : . ' :".

Qualora la proposta non rispetti quanto pres'érirto dai
.commi precedenti oppure la delibera che si propone non.
sia di competenza' del consiglio, il presidente non "è' ob-
bligato all'iscrizione all'ordine del giorno né a convocare
il consiglio; ma dovrà darne, su: conforme parere 'del se-
gretario 'eomimale,' 'tempestiva comunicazione al richie-
dente, che ha facoltà' di trasformare la proposta m un
ordine del giorno o risoluzione.

. . . . . .

.;, • ' ; .'... . Pubblicità e validità delle, sedute

''""Le sedute 'del consìglio comunale' sono pubbliche,
fatti- salvi i casi previsti dal: regolamento del consiglio' e
dalla : legga • ' - • ; ' . " , : '". .' : ''. " '
;i';--'Il consìglio comunale delibera nella seduta 'di prima
convocazióne con l'intervènto della maggioranza dei 'óóri-
sigheri in carica. • ' ' • • •
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' La mancanza del numero legale, all'inizio o durante
seduta di prima convocazione, comporta la sospensione
della seduta e il suo automatico rinvio ad una seconda
convocazione nel giorno successivo con medesimo
ordine .del giorno e senza ulteriore avviso di convoca-
zione. .' . . ' ' - i • . . . ' • •

• : -Per-la validità della seduta di seconda convocazione
è .sufficiente l'intervento di un.terzo dei consiglieri asse-
gnati. Le eventuali frazioni si computano per unità.
... t Per,l'approvazione dei regolamenti/.-in .ogni, caso, le
.Cedute sono valide con la presenza, di almeno la metà dei
consiglieri assegnati al Comune.

ArL 26
Votazioni "~ "

Nei casi disciplinati'espressamente dalla legge, dallo
statuto e dal regolamentò, le votazioni su questioni con-
cernenti persone o elezioni avvengono a scrutinio segreto.
Le altre votazioni palesi, come disciplinato' dal regola-
mento, avvengono per alzaia-di'm'àno, "o-per alzata e se-
duta, o per appello: nominale... ..-, . /-/-, ; / • , • • . - .. '
;;; . Le/proposte ;dì; deaerazioni sono'-.votate,nel-:.com-

' plesso,..,o ;.pefe'artìcoli e. nel;complesso,-secondo quanto
stabilito d a l regolamento.," : , ' / • ' . : . . : . • - • . , :
' vLe'' Proposte;,.sono.' approvate;;'quando, ottengono la

maggioraksa-;assQluta:tdei .voti' favorevoli- dei consiglieri
presenti, salve speciali, maggioranze previste- dalla legge
'ordàlia staJtuto.-;'>A .'^K^.&nW; tO ^•IM^-.W 'U .;;/"

•V vLcpnsigfièri; tìhe si. astengano: vengono, computati nel
numerò- elèi presènti, .;tijanne,..nell&-ipotesi -delprecedentè
';àitil9;l '̂Quest'ultimo caso ;.quàlora'gli' interessati non? do-
vessero all'oiitanàrsi 'dall'aula non vengono computati.nel
numero- dei presenti necessari per la validità della seduta
e:nemmeno, ai;finì del computo-della maggioranza asso-
luta. -,-,•<•;•. .-<•<•,>.< : / • ' : > • ' - . i-;-.; y.''.'-0=y-:H'- ••!' .> :: ̂ ; ,> ; . ' ••'•-•••^ >.?;•..•.*.-

' • . ' ; ' ArL 27 . - . ' . • • • ' ; • • ' • • • •
'' ' • - . . ''•'••••:^ Crìterie rnb'dalìia per le.'.''nomine-"•.; l!;: :.'.-.'' -

". . - H regolamento;stabilisce; in quali .casi;;\la; presenta-
zione di candidature, singole o"-su base di lìs'Éa'V debba
essere accompagnata da un .curriculum comprovante
la sussistenza di requisiti .di idoneità e capacità: tec-
nico-professionale, ' nonché, le modalità del dibattito
relativo.' . • . . . . .

' ' Per-le nomine di competenza del consiglio comunale
e per.quelle che,; a nònna di regolamenti o di statuto, è
prevista la rappresentanza delle minoranze si applicano
le disposizioni del presente articolo. . . . - •--.

Quando la legge o- lo statuto non prevedono maggio-
ranze assolute, p qualificate nelle nomine di persone, ri-
sultano, eletti coloro che hanno raggiunto il maggior nu-
mero di voti, sino a coprire i. posti previsti. In caso di
parità di voti viene dichiarato eletto il candidato più an-
ziano d i età. " , . ' ' •

Qualora la legge o lò statuto prevedano la rappre-
sentanza delle1 minoranze e non prescrivano sistemi par-
ticolari .di votazione e/o di quorum) se nella votazione
non' sia risultato eletto alcun .rappresentante della- mino-
ranza, sono dichiarati eletti, in sostituzione deu'ultimo o
degli ultimi eletti della maggioranza, i rappresentanti
della minoranza che hanno ottenuto il'maggior numero
di voti, sino a coprire i posti previsti. ... . " - . : ' • • ; ; ' '

• . Art-28. . . . .
'Assistenza, alle sedute e verbalizzazìone '•

. - IL segretario del Comune partecipa alle riunioni del i
consiglio e cura la- redazione del processo verbale .che
sottoscrive insieme con il presidente - che presiede l'adu-
nanza - e con il consigliere anziano.

H consiglio può scegliere _ uno dei .suoi membri per
assumere le funzioni di segretario unica'rhente allo scopo
dì deliberare sopra un determinato' oggetto' al quale sia
interessato il segretàrio'. "" ..'..' . . .

Qualora, per.urgenti- ed indilazionabili esigenze, il se-
gretario. non potesse partecipare .alla seduta, .il: consìglio
può incaricare,, liinitatarnènte àgli ^argornenti, "urgenti di '
quella seduta, il più gióvane di. età dei suoi' componenti
per svolgere. le funzioni di segretario. .,, .,;.;,,;;. ;-, , ' ; .-

H processo • verbale" -còntiene?,-il' tèsto delle, delibera-
zioni approvate è riporta le 'dichiarazióni rese .dal consi-
gliere comunale di cui: lo 'stesso ha chiesto espressamente
l'inserimento. Esso contiene^nÒmì dei consiglieri, pre-
senti alla votazióne, il numero, dei voti resi. a. favore e
contro ogni proposta' ed il; nome dei consiglieri che si
stano astenuti ^.abbiano.. votato contro. . . . ... , J . . , . •

. . Ogni . consigliere . ha diritto, a che nel verbale si fac-
cia constare del' suo votole ,.dei;.motiyi .del medesimo-.
• - . H regolamento, stabilisce le modalità di .redazione,
approvazione, del processo., verbale e di inserimento in
esso delle: rettifiche, eventualmente richieste dai. .consi-
glieri. • ' ' • ' • • - ' ; • " ' • ' ; " ; - - •- ' • ' '• - ' '*•" ; • ;' \i:<;±:

.
.,.,. ' Pubblicazione delle .deliberazioni

, . . . . . . . . e degli atti dirigenziali . ' .„

•-'. Le deliberazioni .sono pubblicate mediante affissioni
di:copia.mteg^;^all'al:bQvpreto'rio, istituito-presso- la sede
mumciga]è^.:pèF;vÌ5;,.giam,_ consecutivi- • • d'ecprrentì-. dal
primo giórno festivo successivo alla. data. dell'atto, 'salvo
specifiche. dìspos^doni di legge/. ty.;-;;-:.;'-v^---ii.-;; ;:::~ T ; ' :

' • ' "Altra copiai; d'ell'e stesse . . vienè;:. trasmessa.: al presir
dente _del , consigliò' per èssere?, messa, a-..dìsposizione dei
consiglieri' e. un'altra: depositata presso. ¥TJSP,. a-' dispo-
sizione , di chi' intendesse prendere visione, diretta del
contenuto. . , - . : • ' . , . ' • - . . • - -

Con le stesse modalità sono altresì pubblicati gli atti
dei dirigenti che hanno rilevanza esterna.

: • ' ArL 30
'La giunta comunale

La giunta comunale è organo dì governo e. di ammi-
nistrazione che svolge funzioni esecutive, propositive, di
impulso e di raccordo, improntando la. propria attività ai
principi della collegialità, della trasparenza, e dell'effi-
cienza. . . . ; . . . , - . . . : .
. . . E', nominata con provvedimento del sìndaco> • assi-

stito dal segretario comunale, immediatamente esecu-
tivo -e comunicato nei termini di legge al consìglio
comunale, che può esprimere formalmente in seduta
pubblica le proprie valutazoni, al Comitato regionale di
controllo, alla Prefettura 'ed "all'Assessorato regionale
degli enti locali. . - • ; ; , . - • , • - . ' . . , . . - .

La nomina- la durata; la '''cessazione, la decadenza o
rimozione sono disciplinate 'dalla legge. • • •
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La giunta comunale "è composta dal sindaco, .che la
presiede, e. da numero 4 assessori, nominati dal sindaco.

Non possono far parte della giunta il coniuge, gli
ascendenti ed i discendenti e gli affini del sindaco fino
al 2° grado.

':•' '. • ' . ' ' . " ' ' Art 31 • ' '
V " • Funzionamento della giunta, comunale

'•".'-.- La'giunta comunale, si riunisce, anche prescindendo
da qualsiasì formalità di convocazione, su avviso del sin-
daco o di chi lo sostituisce, che stabiliscono l'ordine del
giorno tenuto conto anche degli argomenti proposti dai
singoli assessori.- ' • - ' - . - ; • . . , ' . m M ' . . ... . v : . , , : , . , - .

••• .-•E'-'presiedutà- dal sindaco oy in-caso-di sua; assenza -o
impedimento;' dal/vice sindaco. Qualora non siano pre-
senti il- sindaco, e il'vice sindaco ne-assume la presidenza
-l'assessore anziano. . ' ; " < • : ' • " ' ' - ; '

.'.Le sedute-non sono pubbliche ma il'sindaco'' o la
giunta comunale possono invitare i dirìgenti, i rappre-
sentati- del Comune; i capi gruppo-consiliari, il presidente
del consiglio: comunale o delle commissioni e sentire .su
-j-peeifici argomenti- persone non appartenenti al collegio.
Inoltre, • se non ostino- particolari ragioni, possono' deci-
dere: di tenere seduta pubblica.- • . - -•. : • > . , . . - ' •

Le-sedute, della- giunta comunale- sono- valide con la-
presenza- della maggioranza, dei componenti in.: carica.
• • . - • • ' Le votazioni sono sempre1 palesi tranne nei casi pre-
visti dalla legge- e la proposta è approvatale ottiene la
maggioranza assòluta-, dei presentii • . . - . ; • ; - ; . . . :

:••• Coloro* che; prendendo parte- alla votazione^ 'dichia-
rano-: -di' astenérsi; ; si ' computano' nel numero • 'dei1- votanti
ed in quello^ necessario^ per la--vàhdità della seduta.'In
caso di astensione obbligatoria si applica il precedente

. a r e 9 » — • ' - • - - ' • • - ' • . - - '-': ' - . - • - . ' = • > . - • • ; • • • ' • ;-;'- • • : - ' - i . . ' - '
-., .. Ogni- propòsta dì deliberazióne, che noti sia'ìnero atto
di indirizzo''e che interessa'là.-gestione del bilanciò, lieve

- essere accompagnata dai "pareri e dalle attestazioni ri-
chièsti dallafl'ègge. • • - <• -•

II segretario-comunale partecipa-alle riunioni della
giunta comunale e cura la redazione delle deliberazioni
che so Itoseli ve' conil presidente e'con l'asséssoresanziano.

. :' •" ' ' ' ArL 32 ' . ' ' . ' . ' '
Competenze ed attribuzioni della giunta comunale

La giunta comunale esercita le competenze attribuite
esplicitamente-dalla legge, dallo statuto, dai regolamenti
adottati in esecuzione e in esplicitazione delle norme
prima citate.

Attua gli indirizzi definiti dal consiglio comunale; in-
dica con provvedimenti di carattere generale gli obiettivi,
i criteri, le. direttive, i mezzi idonei per l'attività gestio-
nale ed; esecutiva attribuita dalla legge, dallo statuto e
dai regolamenti al segretario- e ai dirigenti; esercita po-
tere di proposta.al consiglio nelle materie previste dalla
legge, dallo statuto e dai regolamenti.

• In particolare, nell'attività propositiva e di impulso:
— predispone gli- schemi di regolamento;
— elabora e propone al consiglio gli atti. di pro-

grammazione;. . . - • - . • - . - • • '•'• • • - • • • ' '•"•.' •''':'• '••'• -
— predispone gli schemi di bilancio, la relazione pro-

grammatica, ; il programma triennale delle opere pubbli-
che, la relazione al conto consuntivo. •

Nell'attività di iniziativa e di raccordo:-
— elabora e sottopone al consiglio, i criteri generali

per la 'determinazione delle tariffe e per lo svolgimento '
dei servizi comunali; , . . • '.- > • - - " • • ••'-

— delibera la copertura finanziaria per l'attività de-
gli organi di partecipazione e consultivi; • : :

• — •' delibera direttive, anche per dare attuazione a spe-
cifiche, norme regolamentari o di legge, per lo. svolgi-
mento dei servizi comunali o devoluti al Comune; ' ;

— indica gli obiettivi, i criteri, le direttive e assegna
i mezzi idonei per l'attività gestionale ed esecutiva attri-
buita -'dalla legge, dallo statuto e dai regolamenti al se-
gretario del Comune e ai dirigenti; ' • ^v'1' •-

• — • indica criteri e direttive per l'erogazione "di con-
tributi e aiuti/anche economici,-per l'accesso a servizi o
benefici, per lò 'svolgiménto -di ̂ "particolari ̂ interventi o at-
tività, specificando;. eventualmente,. •le-vigenti -disposizioni'
regolamentari; •^^••••••'-,' 1-;V;;%-'>;r'-;;-'^i" -.rw;> * .̂««f fe; -w-
• • .. • • -^ da' direttive-.o- .indirizzi:, m merito; ai reclamir.ÓA ri-
corsi :avverso;procèdure de gara; dìì accertamento^" ciì; ese-
cuzione. che possano, coinvolgere ili. Gómnnfeìiif eventuali
contenziosi, , . ; :. . . - - '• : • - . - . ; ;;-r ; .....V-ii.---^^'

. : -•• -^- adotta le- deh'bere nelle materie iiidicate d=all'art;- ;Ì5
della legge regionale n. 44/91- non attribuite- dalla* lègge
alla ;eompetenza~deLconsiglio- o-dallo- statuto; "àt-segèeta-
rio/o'ài funzionari;:: •-,-!•• : V - ' ;'-v::" . : :, • - : . ; :'^ • •' \;

:•; .--'• -̂ .- adòtta?;tuttii'gli atti attribuiti- specificatamente dalla
légge o; dallo: statuto;, . . • • • -..'••:'•.• •••.... . - . / . ; . . ; . . - - : - x ;-.

— ' affida-, gli incarichi*. professionali, basa® 'sui scelte
discrezionali,, per l'esercizio di attività intellettuali,

— approva progetti di lavori pubblica ed. istanze di
finanziamento-;" «• '— » x-

— approva e dispone le. alienazioni, l'acccttazióne:: o
il rifiuto di lasciti o donazioni, le servitù di ogni genere
e tipoj le sdemamalizzazioni e? classificazioni deLbeni pa-
trimoniali, _ s _ ^ * *"

•— =••• adotta, nel rispetto dei cnteri^generah fissati dal
consiglio comunale, norme regolamentari per Eordina-
mento:' degh ufficr e dei? servizi, ~ **~ ^T

— • recepisce i contratti di lavoro e* approva r con-
tratti' decentrati, per le matene non riservate ad altri
organi;

— adotta, nel rispetto 'dei relativi regolamenti e éòit
tratti di lavoro, tutti i provvedimenti non- riservati ad al-
tri' organi in- materia di- concorsi ed assunzioni;

^ autorizza fl -sindaco a stare in giudizio coinè- at-
tore. o come convenuto, innanzi alla magistratura ordi-
naria, amministrativaj. agh organi amministrativi o tri-
butali; approva transazioni e rinunce alle liti;

. — adotta, nei limiti'- è 'con le forme del regolamento
di contabilità, il prelevamento dal; fondo^ di riserva e lo
storno di fondi tra; stanziamenti appartenenti' allo stesso
servizio; . . . . • : - - • • • ' -•- • • > - - .

— procede alle variazioni delle tariffe; dei corri-
spettivi, dei contributi e: delle., aliquote entro- i lìmiti di
legge e dei regolamenti, approvati dal consiglio comu-
nale., . . : . : '•• .- - . :.;-• - ' • - , : - :; : - ' ' - . - ;,,- :

,'.•• .- . \. •• Gli assessori .
•: E sindaco -nomina .gli; assessori, nei modi e termini
previsti dalla legge. -
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Agli assessori si applicano le cause.di ineleggibilità e
di incompatibilità, sospensione, e decadenza previste dalle
norme, vigenti per la carica di consigliere -comunale e per
la carica di sindaco. • .-. . • . • . , , . •
. .. : Gli. assessori prima di essere immessi nell'esercì-
zio delle loro funzioni dichiarano l'inesistenza .di
cause , di. incompatibilità, di decadenza e ostative
all'assunzione della carica e, • in-presenza del'segreta-
rio che. redige .il. .processo verbale, prestano giura-
mento secondo la formula stabilita per i. consiglieri
comunali.. - - . . - , .:• . . - . - • . . - . . • . • • . • • . - : ; / . . , . ' ' . - ' - • ' • • • - ,

. . ' ' Gli assessori che rifiutino di prestare giuramento. der

cadono dalla carica. La loro decadenza è dichiarata dal
sindaco. : . . - - - . - . .,., • . - • • • • . : -. : , ....

-Le dimissioni .da assessore, sono irrevocabili e defini-
tive, sono presentate al sindaco e comunicate alla segre-
teria comunale e non necessitano- di presa d'atto..- . . - •
•'. .Gli assessori, per delega del sindaco che; comporta
anche il. trasferimento di competenze,, .sovrintendono al
funzionamento .dei servizi,e degli.uffici .collaborando con
il sindaco : nell'attuazione degli indirizzi generali .del con-
siglio. . . . . . .. .; : - . - • - . .

-'Nei' limiti, della; delegai conferita hanno .rilevanza
interna, ed esterna,, adottano.- gjir atti; di competenza del
sindaco; forniscono- 'ai dirigenti direttive e criteri per
la. predisposizione degli atti;; di indirizzo/., programmar
zione,- impulso, da sottoporre agh. organi di governo
dèirente,\,svolgono,.attività, di controllo;.sull'attuazione
degli indirizzi, degli obiettivi, dei .programmi affidati
ai ; •dirigenti,-•-;: .-..,:.•,:•*... •••;•.. 'A . ' • : - : : - - . . : • • • • ^ - , : 'v : ; . ' - • •

.Le .̂deleghe.. conferite.:, agli,,assessQri,.... ogni modifica o
reyo.car.sonq;-, comunicate, entro 7 giorni dal--sindaco al
consiglio- comunale, al' segretario comunale .e-, .ai,, diri-
genti.,-.. ;::,-.; : ; . . - , - • _ - . : . - : " - . . . . | . v . • . . : • • • ' • • •

•;•;;:.,; :,-:: : .. ': - :v ,,,..•-,^;,,vvArL 34 -•• — ' ' - ' ' " ' ' - ' • ' '

"• '. ' Revoca degli assessori

:-•. ,,]l,sindaco può>.in ogni.tempo, revocare uno o più as-
sessori, procedendo contemporaneamente alla nomina
dei nuovi assessori,-.;-,::.-, . . , : - . ; • . . . : . . - . .

:. •i.Ad:analbga,nomina il sindaco provvede in caso di. di-
missione, decadenza o 'morte di un componente della
giunta.- . . • . . " • - . ; . . - • . . - • - . . . . . . . . - . -

Tri entrambi i casi, il sindaco deve, entro 7 giorni,
fornire al, consiglio comunale circostanziata relazione
sulle ragioni- del-.provvedimento; sulle-: quali il consìglio
comunale può esprimere le proprie valutazioni.

GÈ atti di cui: ai precedenti commi sono adottati con
provvedimento del. sindaco assistito dal segretario co-
munale; sono, immediatamente esecutivi e sono comuni-
cati al. consiglio comunale,, alla Prefettura, al Comitato
regionale di controllo ed all'Assessorato regionale degli
enti locali. •

. . - • - . . : - - - • . - • • - : : • - Art-35'- : ';^;1

Vice sindaco e assessore anziano ' '

LI sindaco può nominare vice sindaco'un assessore
che, in caso di sua assenza o impedimento, nonché di
sospensione, lo sostituisce .in via generale.. ..- .

E' assessore anziano-, ad ogni fine previsto dallo
statuto e .dalla legge, il componente -.della, giunta più
anziano di età, che, in assenza anche del vice sin-

daco, surroga in via generale il sindaco assente ' o \. .- . - . . . . . ^

• • • ' < - • 'Art. . 3 6 - • ' - '• • • • - • - - '
II'sindaco ' ' "' ' • '

IL sindaco è il capo del governo locale, ed in tale ve-
ste esercita le funzioni di rappresentanza, di presidenza,
di s.ovrmtendenza e di amministrazione, nei modi previ-
sti dalla legge n. 142/90, così come recepita dalla legge
regionale n..48/91 e.successive modifiche e dalla norma-
t i v a regionale vigente., • . . ; , , . . . . . . . - . , - . , . :
>. . - . . H, sindaco; nomina gli assessori su cui ha potere
di indirizzo, di vigilanza. e di controllo dell'attività,
convoca, e. presiede la. giunta e .compie tutti gli. atti
di amministrazione che,., dalla legge e dallo ;statuto,
non; siano.rspecificatamente..attribuite...,alla ..compe-
tenza di altri organi del Comune,. degli- organi di
decentramento,, dei dirigenti e^ del segretario comu-
nale, .. . ; . - . . - • • . y ••• . . . . • . - - • • . • . . • .•.-;•:.-, - •• • •-. •.••-.

. . . Effettua tutte.le'nomine,,le designazioni e le revoche,
attribuite dalla vigente legislazione nazionale, o-, regionale
ai .comuni;•--tranne, quelle.riservate alla 'competenza-del
consiglio comunale, fermo- restando il divieto Si norni-^
nare il proprio coniuge, i parenti- o affini entro il secondo

Nomina i componenti, degli organi, consultivi .del Co-
mune, nel rispetto dei criteri .stabiliti, dalla, legge e dai re-
lativi-regolamenti,, tenendo presente-la rappresentatività
territoriale delle associazioni e degli •.organismi di. parte-
cipazione, la-, rappresentanza di. entrambi i sessi* la ne-
cessaria competenza,.fermo restando, il divietò "di nomÌT
najre.il.propriQ:-coniuge e. i parenti o- affini entro il se-
cpndagrado-: . : . . , : ' , • > • - . : . ' • . : • - ' - . - i - . i - ; . ; , . , - . . ' • . - : . . . - . - - " . . • - . ; . . . ,

E' ufficiale di governo, e-in tale veste esercita tutte le.
funzioni attribuitigli, anche dalla legge dello Stato.v;....

..,..H sindaco. è-,autorità sanitaria- locale:;e- p.ec l'esercizio-
delle proprie.funzioni si avvale deiservizi,dell'azienda, sa-
nitaria locale. Esercita in- materia di igiene..e .sanità, le
funzioni previste- dalla, legge 23 ; dicembre 1978, n-1 833 e
dalle .disposizioni.di.legge. ; ; , , , • . - ' ; . . . : , ; - . , . • . • , . .
•v; Per l'elezione, la- rimozioney la: decadenza-j.-le dimis-
sioni e lo status di sindaco si applicano le vigenti norme
regionali e statali, ferme restando le cause di ineleggibi-
lità e di incompatibilità previste dalle norme vigenti per
la carica di consigliere.

Distintivo, del sindaco è la fascia tricolore, con lo
stemma della Repubblica e lo stemma del. Comune, n
sindaco presta giuramento dinanzi al consiglio- comu-
nale.

Ogni sei mesi presenta una relazione scritta sullo
stato di attuazione del programma e sull'attività svolta
anche dalla giunta, nonché su fatti particolarmente rile-
vanti al consiglio comunale che, entro 10 giorni dalla
presentazione, esprime in seduta pubblica le proprie va-
lutazioni., . . . .... , . . - - . :. . - . . . . - - . : : . ! .

• • . ' - - - • • • • ; - • • ' - - - --'Art/37 ••:* ' . - • • " • ' '• :

Competenze di amministrazione ' .

Il'sindaco, organo esecutivo: -. . : . . . : - . :
a) ha la rappresentanza- generale dell'ente;.

. . ; - . , - b) ha- la direzione ed il. coordinamento dell'azione
poh'tico-amministrativa del Comune; . .
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e) attribuisce e definisce gli incarichi dirigenziali e
quelli di collaborazione esterna, secondo le modalità
dell'art. 51 della legge n. 142/90, come recepito dalla legge
regionale n. 48/91, il contratto collettivo nazionale di la-
voro, nonché le norme dello statuto e dell'ordinamento
degli uffici e dei servizi; • .

d) nomina o attribuisce le funzioni di direttore ge-
nerale; . . .

e) impartisce direttive al segretario o al'direttore
generale in ordine agli indirizzi funzionali e di vigilanza
sull'intera gestione amministrativa delle unità organizza-
tive;

: f) richiede finanziamenti a enti pubblici o privati;
g) promùdve''ed assume iniziative per conferenze

di servizio o. per accordi, di programma con tutti, i sog-
getti pubblici previsti dalla legge; v-;:.;-;;;>^ - . ' • • : • > . . . •• : • • , -

• h) definisce.e. stipula accordi' di programma, pre-
via deliberazione di intenti del consiglio comunale o della
giunta comunale, secondo le rispettive competenze;

i) formula indirizzi, ferme restando le competenze
. del consiglio o della giunta comunale, per accordi con i
soggetti interessati al fine di determinare il contenuto di-
screzionale.del prowedimento'imale/wvero, nei casi pie-
visti dalla legge, in sostituzione di questo;, ,;.

!)• svolge attività di iniziativa-, di impulso e. di 'rac-
cordo con. gli altri, organismi, di, partecipazione;..........:

- m) convoca i comizi elettorali per i referendum co-
munali; .' :- . : ; . . .-•,-' . . - ' . . - • • ' • • - • • . - . -

n) adotta ordinanze nelle; materie riservategli,
avvisi e disposizioni .aventi rilevanza' esterna a. carat-
tere generale .o. che stabiliscano istruzioni per l'attua-
zione.^ applicazione dì- norme.legislative e. .regola-
mentari; , : . . : • . ' ; ; ' • - - . . . ^ "••••:• . . . . . -

o) richiede là convocazione del consiglio comunale
con l'indicazione, dei punti da inserire all'ordine del
giorno;; . • - . - ; :. . . . . •.- ;.- •- . : -•.; - . . - . - . - , . . - ,

, p) assegnagli allòggi di edilizia residenziale pub-
blica;'- ' , - ; ,;•; : » - . . - - , . ; • ' • • - / . , . •-,'•':•,.•• -•••^-•-:.-.'•'

• . • . : : . q)/ rappresenta in giudizio- il'Comune, e: promuove
le azioni-, possessorie e gli atti conservativi dei diritti del
Comune;,-,. . . •'•••;.-.•••• ; • • • . - • ' . . . • ;. - ; . - . • • ' . . . . . .

. . . r) .coordina, nell'ambito- della, disciplina regionale
sulla base degli indirizzi impartiti dal consiglio comu-
nale, gli orari degli esercizi commerciali, dei servizi pub-
blici-, nonché gli orari di. apertura al pubblico degli- 'uffici
periferici delle amministrazioni pubbliche, al fine di ar-
monizzare l'esplicazione dei servizi alle esigenze com-
plessive degli' utenti.

Ari. 38
Competenze dì vigilanza

H sindaco:
a) acquisisce direttamente presso tutti gli uffici e

servizi informazioni ed atti anche riservati;
b) promuove indagini e verifiche amministrative

sull'intera attività del Comune;.
e) vigila sull'attività degli assessori, dei dirigenti e

dei propri collaboratori;
d) può disporre l'acquisizione di atti, documenti ed-

informazioni presso le aziende speciali, le istituzioni e le
società per 'azioni appartenenti all'ente, tramite i rap-
presentanti legali delle stesse, e ne informa il .consiglio
comunale; . : . . - - . . . . ' • .

e) promuove ed assume iniziative atte ad assicu-
rare che uffici, servizi, aziende speciali, istituzioni e so-
cietà appartenenti al Comune, svolgano le loro attività
secondo gli obiettivi indicati dal consiglio comunale ed
in coerenza con gli indirizzi attuativi espressi dalla
giunta; : •

f) impartisce, nell'esercizio delle funzioni di polizia
locale, le direttive e vigila sull'espletamento del servizio
di polizia municipale e adotta i provvedimenti previsti
dalle leggi e dai regolamenti, ed applica al trasgressore
le sanzioni pecuniarie amministrative secondo le leggi ed
i regolamenti. . . . . . . . .

' • ; " • ' • -V'" ; ' ' ' ' Art'39 ' - . • . ; ; - : - • " • ; ' . - . ' -
"' :;' : ' " • • ' , ; . • • • Competenze dì organizzazione ' • : •'• .---"• '

H sindaco: - " . ' - , . : T : v.L,.:;.:.^'^^",^.f.,•^,-.'•-.":, ̂ -,/ .-,
• a.) sovrintende al funzionamento: 3ei servizi-'"é -degli

uffici e vigila a che. il segretario, generale, ed i dirigenti-
diano esecuzione alle deliberazioni del cófisigliQ'..."comu-
nale e della giunta,, secondo le.elettive..impartìte;fv •

b). assegna,, in applicazione di' quanto.' stabilito';- dai
regolamenti, i •dirigenti ed' il personale -alle strutture: òr- •
ganizzative; . ,•• .-.".-'•' ' • " • • • ' ' ••". . '- . '"• ' . " ' • ' • : • • . ' • ' " .."'%

e) definisce l'articolazione dell'orario di servizio^ e
dell'orario di' apertura al pubbh'co tenendo presente le fi-
nalità e gli obiettivi dell'ente, le esigenze dell'utenza, le
possibilità e potenzialità dèlia struttura; le disponibilità
di organico e finanziarie;

d) convoca e presiede la conferenza interorganica
per correlare;;-con •••£ presidente-del consiglio, i capi-
gruppo, il segretario è. i funzionali interessati, i tempi
e l'attività dell'esecutivo con quella del consiglio comu-
nale;-

e) oltre alle competenze previste dagli articoli 12 e
13 della legge-regionale n 7/92 e successive modifiche e
integrazioni, esplicarle funzioni attribuite6 al Ministrò 'dal
decreto legislativo n 29/93 "-ss!"*,, tf&r-*^

< * Vi, {}

Art 40
Competenze, quale, ufficiale del governo

II sindaco, quale ufficiale, del governo,, sovrintende:
a) alla tenuta dei registri di stato civile e di -popo-

lazione ed agli adempimenti demandatigli dalle leggi in
materia elettorale, di leva militare e di statistica; ..

•b) all'emanazione degli atti che gli sono attribuiti
dalle leggi e dai- regolamenti in materia di ordine e di si-
curezza pubblica, di sanità e di igiene pubblica; -

e) allo svolgimento, in materia di pubblica sicu-
rezza e di polizia giudiziaria, delle funzioni attribuite
dalla legge;

d) alla vigilanza di tutto quanto possa interessare
la sicurezza e -l'ordine pubblico,;, informandone,, se del
caso, l'autorità.governativa competente. . : •• - . ; :

Le attribuzionii del sindacq>nei- servizi.^di. competenza
statale sono esercitate nei modi.previsti dall'art'- 54! dei-
decreto legislativo-18-, agosto, 20.00, nv^ó^.neiservizt.di
competenza della Regione nel rispettò delle norme re-
gionali.. . . - ' - . - • - . . • • • . . . •-' ' •-••• . ; . ;

H sindaco, nei casi e nei modi previsti dall'alt. 54 del
decreto legislativo 18 agosto 2000-, n. 267, e previa co-
municazione al prefetto, può- delegare: agli assessori fun-
zioni che egli svolge quale ufficiale di governo, ad un
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consigliere comunale l'esercizio delle funzioni- previste
dalla precedente lett. a);

' • ? . . / . ' • ' . ; ' - " ' ' • ' . . . ' . ' . . Ait 41. ' ' ; ' : " ' " -
Incarichi e. nomine -fiduciarie

"tì sindacò, per l'espletamento di' attività connesse con
le materie di sua'competenza, può conferire incarichi,
nei limiti di legge "e'a tempo determinato, che non 'co-
stituiscono'' rapportò di pubblicò impiego, ad esperti
estranei all'amministrazione. ''-

Gli esperti nominati ai sensi del presente articolo de-
vono essere dotati almeno del titolo di laurea. In caso di
nomina di soggetto non provvisto di laurea, il provvedi-
mento deve essere ampiamente motivato. Gli esperti de-
vono essere dotati di documentata professionalità in re-
lazione, all'incarico-conferito, .. . .; '
' " ' H sindacò annualmente trasmette al consìglio comu-
nale -una. dettagliata relazione sull'attività degli esperti da
Jui'nóminàti. ".. ' ' . . ' v , ; - ' • • • ' • '•"• • . . . . :

Tutte le nomine fiduciàrie''demandate' al sindaco de-
cadono al moménto della cessazione per qualsiasi mo-
tivo del mandato del s i n d a c o . ' ' ' • ' " r . - - - . ; •

,; - v ~ . ":;. Titolo m , ; . : ;. . . ;
. . L'ORDINAMENTO^DEGII UFFICI

Organizzazione,. personale, procedimento

Principi generali

L'organizzazione delle strutture e tutta» l'attività am-
ministrativa del. Comune si conformano-- in particolare ai
seguenti criteri: ' v - V ' ' •• i.-.-: ••:•'.- ••••.••• • - . - : • • . . , - • -

— distinzione tra 'responsabilità di indirizzo e con-
trollo, spettanti agli organi di; governo, e quelle di ge-
stione amministrativa,, attribuite agli organi burocratici;

— suddivisione per ' " funzióni omogènee, tenendo
conto: di. quelle finali:, rivolte all'utenza, e-. quelle stru-
mentali e di- supporto f dèi servizi- interni e dì quelli esterni
rivólti ai cittadini singoli o associati;. ' • :

— coordinamento dell'azione amministrativa e colle-
gamento' delle attività dei vari uffici per mezzo di co-
municazione interna e esterna ed interconnessione anche
informatica; • • • - • •• • ' •' • ' •••

— • flessibilità organizzativa, sia in relazione ai biso-
gni dell'utenza sia alle nuove o mutate competenze dei
servizi; • • • •

— flessibilità nella gestione delle risorse umane, per
favorire:" l'utilizzo delle professionalità interne, la parte-
cipazione dei singoli dipendenti, le pari opportunità fra
uomini e donne per l'accesso- ed il trattamento sul lavoro;

— responsabilità, professionalità e collaborazione di
tutto il personale per il risultato- dell'azione amnùnistrà-
tiva, nel rispetto della normativa contrattuale vigènte;

— valorizzazione delle risorse umane attraverso la
partecipazione attiva e la responsabilizzazione diffusa del
personale nella'' gestione dette attività dell'ente;-;;

' • ' :-± ' soddisfaciménto delle esigenze : degli' utènti, ga-
rantendo la trasparenza dell'azione amministrativa, il di-

ritto di accesso agli atti e ai servizi, l'informazione e la
partecipazione dei cittadini;

— attivazione di controlli interni in applicazione
della vigente normativa; ' • -' • •

• • • — • riduzione dei tempi dei procedimenti . ammini-
strativi attraverso una sistematica ricerca di semplifica-
zione delle procedure interne; - : : • : '

— rispetto, in sede di trattamento dei dati personali,
detta legge n. 675/96 è ; successive modificazioni e inte-
grazioni. ' . -" •'-. : ' :'"/••' " •• ' '.- • • • ' • - • ' ' • • • ;

- : . • . - - < . ' ; > - ' . : • • : ' . . ; • • - ^ 43, :-'.,- . , ^ X > ' ,

:, /(.Funzioni di indirizzo e programmazione

• • Gli òrgani di govèrno -dett'etìté,' -Secondo la propria
competenza, definiscono ..gli obiettivi 'ed i programmi da
attuare -'rranaite' "là'" relazione p'revisionale; il- bilancio di
previsione;' specificando le "'modalità' operative1 'tràmite il
PEG- o-, !iri': assenza, tramite atti di indirizzo- generali' o
puntuali assegnando obiettivi1 e- risorse: ••*•'. ••''

; . H sindaco, qual'é • capo •' deffàrnministrazionè, imparti-
sce, nell'esercizio détte sue funzióni : di' indirizzò* pòlitìeo-
ajnminisrrà:tivo,- le' direttive- generali à~ cui ' i' dirigenti de-
vono attenersi nell'èsefciziò'"dènè-:'proprie':-àzioiii-' e- veri-
fica, anche tramite- il controlla di gestióne, la rispondenza.
dei risultati -della gestione amministrativa a= tali direttive:

••" Tutta- " l'attività"" dett'erite' deve' 'essere improntata ai
princìpi ed^ai metodi. detta programmazione utilizzando
per' l'impiego d'ette risorse; in conformità- agli strumenti
riorinativiv • il metodo '"'détta programmazione, del lavóro
per- obiettivi e -détta"- gestione -pjer programmi- e/o- progetti
ed-'- adottando éònsèguèntement'e le soluzióni organizza-
tive capaci di assicurare i migliori risultati ai -minóri

. " Gli:'óbiettivi e i -programmi' e/o i progetti sonò fissati
con la relazione previsiónale è programmatica. Lai pro-
grammazióne' dette 'attività5 operative, fealizzàtà atta rea-
lizzazione degli obiettivi dì gestione, è attuata dai .dìriL
gènti,' nell'ambito" d'elle 'competenze a 'ciàseunó attribuite,
secóndo le modalità stabilite1 dattò' statuto^ è dal -regola-
ménto, e sarà soggetta a periodiche verifiche da- attuarsi
da parte; detta 'direzione' 'politica* 'e: detta^ direzione opera-
t i v a . • ' - -.- • ' ' ; - " • ' • • ' • ' : • • • : • - - . • • > ' • ' ' " 'v :- ' ' t -- : ' : • • ; " • ' • -

La struttura organizzativa dell'ente ed i rappòrti fun-
zionali tra le sue componenti sono finalizzati alla realiz-
zazione- degli obiettivi deU''aniministrazione-: secondo cri-
teri dì economicità e dì equilibrio •• tra risorse ed inter-
venti. • - . • • • • - .

Art. 44
Prìncipi e criteri organizzativi

L'organizzazione del Comune è costituita da strut-
ture, complesse e semplici-, di tipo orizzontale ma coìle-
gate fra loro, in modo da 'poter attivare impulso, verifi-
che e una costante- comunicazione al fine di garantire ri-
sposte univoche e coordinate per l'utilizzo ottimale delle
risorse e il raggiungimento • degli obiettivi, particolari e
generali. • . , : - . • • . . • - . •- •
'•'' La funzione di coordinamento persegue lo scopo di
assicurare l'unitarietà dell'azione amministrativa, in coe-
renza con le polìtiche' generali -dèi Comune e con il com-
plessò degli' • obiettivi- •' programmatici a.' breve, medio e
lungo termine, ed, inoltre', di perseguire livelli ottimali di
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efficienza ed efficacia. E' esercitata sia a livello generale,
con il. coìnvolgimento di tutti i dirigenti o dei responsa-
bili delle strutture complesse e degli uffici di staff, sia
all'interno: dì dette strutture. ,• ,• ,:. • . .,

- - Possono essere istituiti uffici di progetto,, per attività
temporanee,, e uffici di staff per il supporto dell'attività
istituzionale del sindaco o del segretario o del direttore,
generale. . . . . . - . • . ; ' • • . . . . . .

La dotazione organica, complessiva e .di ogni strut-
tura complessa, evidenziando rispetto a ciascun profilo

'professionale i posti coperti e quelli vacanti, determina
la consistenza dei posti assegnati per l'esercizio delle fun-
zioni e per. i servizi da espletare dalla struttura in rap-
porto -àgli obiettivi;, e ai :programrni fìssati con gli .stru-
menti di programmazione. . . . ; . . . . , -,,^. . • ...,-.., ; . . . / , . . . , : , . „ : ;

Le dotazioni organiche sono sottoposte -a verifica pe-
riodica da parte della .giunta e,., .comunque; ..in .concomi-
tanza ed in correlazione alla definizione'degli strumenti
d i programmazione..!,.., , - - , . . . . . . . . . . • . •

. La comunicazione,, lo? scambio: di informazioni- e l'ag-
giornamento devono essere, periodicamente effettuate an-
che all'interno delle-, strutture complesse:, , . - : . : . • • •

I dirigenti/ cioè-'ì- -dipendenti preposti ad .una strut-
tura: .-di vertice^: esercitano funzioni e compiti di pro-
grammazione, direzione,, controllo, e con responsabilità
diretta. nei..confnonti.,deglL.organi di .direzione, .politica, e.
amministrativa.• . - . • : . • V . ;, .- . ^ - • . . - . . . • . • - . • ; . . ' • •

. - . - . . . Inoltra, concorrono, con.attività istruttorie .e di analisi
e con autònome proposte alla predisposizione degli atti
di indirizza generale,., alla definizione degli attice dei pro-
getti di competenza degli- organi collegiali,, nei. confronti
dei quali.-i,dirigenti., sonò--.responsabili della, correttezza-
àrnrninistrativa,.e dell'efficienza.di.gestione^-: ;- ,

•." ' .- ' Art 45- ; ••"'• ' • • " • • ;
. . . ; - • • IL segretàrio del'Comune•••^'] •;";..

La disciplina relativa alla nomina ed allo.stato giu-
ridico-ed,:, economico del; segretario.:'.comunale, è. stabilita
dalla legge, dal D.P.R, 4 dicembre. 199 .̂0. '.465 e. dai con-
tratti-collettivi di. categoria.. , , . ^ r , .;-.: ;,>•:;.:..::;.

H segretario svolge, compiti .dir collaborazione, e fun-
zioni di assistenza giuridico .amministrativa nei confronti
degli organi dell'ente in ordine alla conformità dell'azione
amministrativa, alle leggi, alo statuto.e ai regolamenti
d e l Comune. . . . • • - . - . : . - - . . - .

Inoltre, il segretario espleta le.altre funzioni previste
dalla legge, dallo statuto e quelle attribuitigli dal sindaco,
a cui spettano le attribuzioni in- ordine al rapporto fun-
zionale del segretario con il Comune ed agli altri istituti
contrattuali connessi a tale rapporto.

H segretario, se non è stato/ nominato il direttore ge-
nerale, sovrintende allo svolgimento delle funzioni dei di-
rigenti apicali, ne coordina l'attività, adotta gli atti di ge-
stione che li riguardano. . . . . -

- Art. 46- " ; • ' : • • " • ' • -
' . ' ' " _ ' Le funzioni di direttóre generale'- " .

Al segretario del Comune possono essere conferite
le funzioni di direttore generale della struttura orga-
nizzativa ai sensi dell'art. 5I-bis,. 4°- comma,,'della
legge, 8,. giugno, 1990, n.. 142, che..s,i,,aggiungono:.,.a
quelle attinenti; al proprio ' ruolo ed alle altre phe il

sindaco vorrà conferirgli nel rispetto delle disposizioni
vigenti. . ; , . . .

H segretario,' nelle sue funzioni di direttore generale:
.- . — collabora con' gli organi politici alla definizione

degli strumenti di programmazione -sotto il profilo tec-
nico-gestìonale, raccordando gli' obiettivi alla potenzia-
lità della, struttura organizzativa, e propone.alla, giunta
il pianò'esecutivo dì gestione o il pianò operativo degli
obiettivi; . . . - : . - - . . . . . , . ' - . . - ' . -.

-—• nel rispetto dell'autonomo esercizio delle funzioni
attribuite ai dirigenti responsabili dei servizi dalla legge
e dall'ordinamento degli ' uffici, sovrintendente alla gè-
•stione complessiva dell'ente è'coordina l'attività dell'in-
tera struttura perseguendo l'attuazione degli indirizzi' .e

. degli., obiettivi •.dell'ente, -secondo, le direttive impartite dal
sindaco e.'dalla: giunta; <-:;,'v. .-,..:-,.-.' ,.:; , - < ; • • • : :; •; '••••.•:' .->>:-.

. , . . : . - —.,àssicurà.|.àgli..organi. di..governo jdet Comune, la co-
stante informazione sull'andamento della, gestione, e pro-
pone, l'eventuale, ridefinizione o-modificazionè.-degli',stru-
menti. di. programmazione; ...:- . . . , ; . " , / v V ' . , : , , , ^v.?.-

— coordina e sovrintende all'azione deì^dirigentiv,,cu-
rando la yalutazione dei risultati e proponendo--'i relativi
provvedimenti;-.-;,,, :'• . • :1-;,;.,.,-,"T.' - , : • -.,- .,;.-. ,.•'-.: ',-.•• ..• :-,.;•'. ;

— definisce/il piano delle assunzioni & icriteri di- nìo-
bilità in relazione ai programmi di bilancio' e del piano
esecutivo di gestione; „ , .

—• assicura le azioni' e gli strumenti per la sicurezza
dei lavoratori.

• * Art. 46-bis
' ' ' " • " - ' * ' It direttore, generale.

^ IL sindaco può nominare, per un_j£eriodojnon supe-
riore aL proprio» mandatóVjQ. direttore; generale dell'ente,
previa, salutazione^ det tìtolo d£;laurea posseduto7^e. del
cumculum* professMnaTe^ sulla .base.̂  .deHe-^esperienze,
delle capacità professionali éudfflè,attitudini noarlagerialì
dimostrate, con partìcolarejjàfecimen^p alle cpjnpetenze
organizzative^ erdi gestipjie^dene^nsp^se^umanere^fiEian-
ZlSIÌlC.!''. .•"•' ' ~'^. '•'.: » ' • ' •". . • '* . ; •• • -"i-! ' i •.) f*- '•; •. ~ '•" J" t"^' '•-.'•'* .''-f-'Si-". --~i "?T-j"'1-f **•/••--''. • " - . '"'"̂  i"* '.'*v ù

. . H-....direttóre 'generale,'•',qualora,-. nominàtoirai.',;:;sensi
dell'art..-51-bis della'legge",ni;- Ì42/.9Ò, esercitai'1 ~: -"—--
tenze previste, .dalla legge daQ.'òrdinamento degli- uffici e
dalla convenzione. - . . : . .

I n . particolare: ;.. ;.-_. . . . . .
. ^— assicura, anche -con- proposte e pareri,, la. concreta

attuazione del processo di programmazione dell'ente;....
. — 'traduce de direttive impartite dal sindaco e dalla

giunta comunale in obiettivi;, piani e programmi di atti-
vità; ... . - . . . ' / - .

.— elabora, con il concorso dei dirigenti, la proposta
di bilancio e . d i PEG; . . . . . . . . . . .

— definisce gli interventi necessari per migliorare
l'efficienza e l'efficacia dei servizi; . / • , : _ ^ - . - .

— coordina i sistemi di pianificazione e di controllo
digestione;^ ^:;,,-:-;..;; >i... ,;-:.c .-•,;;-'- -vo-- •;-•• ;«; / •--::-.••.-KX.

— promuove l'introduzione di. metodi .di,gestione ed
organizzazipne idonei ad assicurare re_fficìenzà. e l^òjje-
ratività dell'ente; [: :..:.:.-,:.,,„... .'.-,..-.. ,-..••;...:• ' . , ' , ' ,±.1^.,.:^.;.- •« •-

— coordina e sovrìntende all'azione dei dirigenti cu-
rando la valutazione dei risultati e proponendo i relativi
provvedimenti; . ..- . • . .. ; : . _ . _ ...
; 4.....,—; assicura le. azioni e gli. strumenti per. la, sicurezza
dei lavoratori. . .. , . . •
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I rapporti, tra direttore generale e segretario generale
sono disciplinati, dal sindaco all'atto della nomina del
primo, fermo restando che è esclusa ogni forma di di-
pendenza gerarchica dell'uno dall'altro, così come restano
ferme le competenze attribuite-in via esclusiva dalla legge
a d ognuno dei 2 soggetti. . . . - - . .

H direttore generale può, prima della scadenza dell'in-
carico, essere revocato con atto motivato e previa deli-
bera della giunta, dal sindaco a cui compate la valuta-
none dei risultati dell'attività. :-

: . . .-V'1:-. . ; : :'\V. ' - Art 4? v;; ' '-•'':'. ' •'. • ' ;•''
;, ; ; ; . ; _ : - ' c . ; . ' • ; .- . . . // vice segretario.',:...... . . . . . . . •'. .

'H vice segretàrio è uri dipendente a-tèmpo indeter-
minato dell'ente in possesso dei requisiti -previsti
dalTO.EE.LL., nominato dal sindaco, qualora non abbia'
conseguita la funzione per concorso, • cui compete colla-'
borare con il segretario del Comune e ' può'; sostituirlo,
come previsto dalle norme vigenti, in 'caso di assenza o
impedimento;. - : • ' . • ' • . ' - • ' • • . " . • :; .

Per il-solo periodo effettivo di sostituzione spettano
al -vice segretario-la retribuzione e le competenze previ-
s t e per'lègge'o regolamento; ' • ' • : . '

. . , - , . . ' ' . Art. 4 8 : : ; • ' . . ' . ' • • _ ' • • - • • • • • • ' •
Le posizioni organizzative . , , , . . . . ...

Nell'ordinaménto degli uffici e dei servizi sono isti-
tuite e disciplinate, al fine di razionalizzare l'organìzza-

zative previste1 dal CCNL 'stipulato il 31 marzo- 1999
(N.O.P.), il! cui incaricò può essere conferito 'ai dipendenti.
di categoria D; che/ con- assunzione -diretta di elevata: re-

•spbnsabm'ta; di- prodotto è di risultato-- nei confronti' d'ella
- -

df -affezióne? "di una "o 'più unità'1 dir ga-
nEzzatìve' di' particolare 'complessità "comprendenti1 ..più
uffici o servizi e caratterizzate da elevato grado di' auto-

:nÒrnia' gestiohalè::è a^nirainistrativa," con Teveiittiale attri-
bùzibhè- dèUèl'funziòiriypfevis'tè* daffark 51 dèlia- legge
n. - : 142/90 'e ' dèlia-' : gestione dèi' piano •'esecutivo'' "di
gestione; '

. — attività con- contenuti di alta professionalità e spe-
cializzazione;- correlata- a diplomi di l'aurea e/o all'iscri-
zione" ad' albi professionali, con compiti dì coordinamento
di' strutture- complesse, anche se temporanee; e respon-
sabilità di gestione e • • di risultato; "•

— attività di staff e di studio, ricerca e controno ca-
ratterizzata- da elevate autonomia e esperienza e con com-
piti di coordinamento di strutture non semplici, anche
se temporànee, e con responsabilità di gestione e di ri-
sultato. - - :-"' ' ' ' ' ' : / ' • " - ' • • '

' Ln forza dell'ari. : 13 della lègge' regionale 'n. 7/92, il
sindaco con il provvedimento di nomina individua per

' ciascuna posinone' organizzativa le strutture- su cui l'in-
caricato- eserciterà funzioni e i • compiti da svolgere con
responsabilità diretta nei confronti della' direzione poli-
tica è- -amministrativa. • ' • • : • • • • < • • ' • • ' • ' - '

L'incarico è temporaneo è non può eccèdere il man-
dato del sindaco che per là nomina, nel rispetto dèi cri-
teri e delle modalità specificate nell'ordinaménto- degli uf-
fici e: dei servizi, terrà conto, in relazione "alle funzioni

ed attività da svolgere e dei programmi da realizzare, \a professionalità e delle attitudini. '

L'ordinamento degli uffici predeterminerà, nel ri-
spetto del C.C.LXI. e nell'ambito dell'apposito fondo di bi-
lancio, modalità, procedure e tempi del conferimento
dell'incarico; modalità per l'attribuzione e la quantifica-
zione - della retribuzione di posizione e di -risultato, mo-
dalità di revoca e di 'conferma entrambe legate al risul-
tato della gestione. - . '

' " ' . ' . ' ' . . ''" Art. 49 ' ' ; : ' ' :

- . - ,-.-., : / dirigenti.. , . . . . , . ' . -. : .

I dirigenti sono funzionali inquadrati nella cate-
goria D, a cui il sindaco • in. .forza- dell'art. 13 della
legge regionale n;: 7/92. •'attribuisce la direzione delle
strutture :complesse,-con-il--compito-di-dirigere e coor-
dinare attività òinogeriee per scopo e orientamento di
servizio, assicurando, pur nel rispetto dell'autonomia
operativa, -un- indirizzo' unitario in- ' relazione ai fini
comuni per .consentire- un'azione -coordinata, per. la
realizzazione dei programmi, e .per il, conseguimento
degLl'-obiettivi.--: :-.•.-: ., > - . • v - . • , < • • • . • • ; • • - ? . . - . - • •/." :; . , • ; . • - ; . - • . . ; . • • . ; • , . - ' • •

II sindaco, tenuto conto della natura, e delle^ caratte-
ristiche dei.programmi da realizzare .e; anche nell'intento
di- -valorizzare: nuove, professionalità,, .attraverso l'even-
tuale applicazione del criterio -della rotazione,, conferisce
detti'incarichi a tempo determinato sulla.base- di criteri
predeterminati .con• l'ordinamento-., degh" ..uffici^., -..-., ••• •.-;.-... •

:•: L'incarico, di "dirigente; può essere revocato; in- caso-di.
inosservanza delle direttive-impartite;, di altre, gravi ina-
dempienze -agli' obblighi', di servizio, o- di.\palese;-incapa-
cità a svolgere efficacemente Kincarico' conferito •. e; negli
altri casi previsti e con le modalità disciplinate dall'or-
dinamento-degh. uffici. . ..;,... . . . . •;

Al dirigente.cpmpetevin particolare: , .: ; . ... . . ••.
—• ..proporre i p'rogfamrm' della struttura e verificame

Tàttuazionè; "• , ' . •-^..:!-;,'^:^ .^?; . -" ' . . ' • - : . ' • . - : - . - . >^:.^:-; : • ; , . ; .
•'••:-"— coordinare-la^gestione delle risorse umane,,'tecni-
che- ed- orgaìnizzatìve della" struttura;. -••• . . . . ••

• — coordinare la mobilità' all'interno, della struttura e
formulare-proposte, organizzative;--•- - - = . v . , : . ; • . . .

— 'verificare i- risultati della gestione e la qualità dei'
servizi; - - , , - - : - - • ' . . . - - : . . :

— individuare, qualora non- già individuati,', i- re-
sponsabili dei procedimenti di competenza della strut-
tura, assumendo le nècessarie iniziative per ottimizzare
la gestione interna-dell'intera strattura; ; . '

— verificare e controllare le attività dei dipèndenti
assegnati alla struttura, anche con potere sostitutivo^ in
caso di inerzia;

H sindaco può attribuirgli anche: - - '
a) le funzioni di cui all'alt. 51 della legge n. 142/90;
b) la gestione operativa di una struttura semplice

e dei relativi servizi;
e) la gestione del PEG o di un piano operativo e •

dei relativi procedimenti..di spesa;
d) la gestione delle relazioni con le OO.SS., nell'am-

bito della struttura' è delle direttive impartite dalla dire-
zione anrininistrativa;;-;. • • - . • -

: -•.•.;, e) una posizione organizzativa. • . • - . - , - . " • ; -
• - • . ' • ' H dirigente è responsabile del perseguimento degli
obiettivi assegnati;1 :del.buon andamento e della econo-
micità della gestione,-1 della funzionalità della -struttura,
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della validità e correttezza amministrativa degli atti di
propria competenza. • . - • - • • - • • .
•. • Tutti i dirigenti esercitano le funzioni loro •attri-
buite dalla legge e da altre fonti normative o dal sin-
daco, in-modo autonomo nell'ambito delle direttive
agli -stessi -impartite; e rispondono direttamente • agli
organi della direzione politica ed alla direzione ammi-
nistrativa.. ' -

" i . - : '• . - . ' ' . •

' • "Alt 50 ' , - : ' ' ; ' . - ' • •'•• • : ;

Controlli inferni '" ' . " ' ' " .

Nell'ambito, dell'ordinamento .degli uffici e dei servizi
pubblici, saranno previsti e disciplinati idonei strumenti
per monitorare, controllare e valutare la gestione al fine
di: " ' .;' •. ' .. ' ' . ' • • . . . ; . . -

' • : — garantire là legittimità," la regolarità e la corret-
tezza dell'azione amministrativa (controllo di regolarità
amministrativa e contabile); • < ' • . - . ^-.. ..• . ;;;• • ... - , • '.

.-.... _i^; verificare . l'efficacia, efficienza ed economicità
dell'azione.- amrninistrativa ev-monitorare :il -.rapporto tra
costi e-risultati (controllo di gestione); . - . . : " " ' • • ' :

• • ..--.•, ^--valutare l'attività) a le prestazioni- di: tutto, it-p'er-
sonale (vàlutazióne del personale);.;..-:'"' '-..•'" - . :

.-';;V-t^T monitorare è valutare l'attuazióne dei piani, pro-
grammi eTdeHe--'dèterminazionì'approvati dall'organo 'po-
litico- e ;la^congraenzs.-travi risultati conseguiti e obiettivi
predefinitF-(valutazìone e controllò- strategico). • : - • .

Gli; strumenti'normativi- ed organizzativi e le strut-
ture interessate- devono tendere a garantire che:; -.
.-'••-—Asiano'individuate1 distintamente: le diverse--attività
da demandare aHe strutture-, di controllo interno; .- •

•v —-: le funzióni di-- controllo- e valutandone" siano svolte
in modo integrato, ma evitando-là. cornrnistione ed' iden-
tificazione; .-fra; valutato -e salutatore;:- .:.:•;•',.. .-"- ; . ' : — . . . :
••^•"r-rr- -siano .chiari,,- .-•anche-.'a' livellò organizzativo^ i; cra-
teri'dì incompatibilità'e: la dìstffizioné:tra-attività opera-
tive e quelle di supporto ai valutatoli;;;-• :. ; . . . . [.'•'••:,.•',•!< ;,

:•.'•:• -ftrrr.là raccòlta?dei dàti-'informativó-statisticò sia. rnfór-.
niatizzata in modp: da poter :-essere utilizzata da-tutti- i
soggètti,'interessati' or coinvolti' nei processi'., di' monito-
raggio, controllo e valutazione; ' . ' • • " • "'••'. ''

• •• — '.le banche dati-che contengono dati sensibili siano
accessìbili solo1 alle persone autorizzate e ai diretti inte-
ressati ita sede di accesso personale.

' • ' ' ' • ' • ' " : : • ' • ' ' ' - Art. '51' '' ' ;
Procedimento amministrativo

Nell'ambito dell'ordinamento degh"ufSci e dei servizi
pubblici, per i procedimenti che incidono su situazioni
giuridiche soggettive devono essere previste forme di par-
tecipazione dagli interessati secondo le modalità stabilite
dallo statuto e nell'osservanza'dei principi'stabiliti dalla
legge regionale 30 aprile 1991/n. 10: : . , . '.

• Gon apposite nórme vengono individuati e determi-
nati, per ciascun tipo di procedrmentoi l'unità organìz-
zativa: responsàbile di tutto l'iter pf oce'diméntale, ed il
soggètto: competente per-l'adozione del provvedimento-fi-
nale. . - . • • • / • . ' • ' . • • • • - . ' . .... • ' • • : : ' • : •- - - - - ' ; - -

.-•L'unità organizzativa è l'ufficio a cui, in base alla
normativa vigente'o a provvedimenti, arnministfativi, è
affidata- 'l'iniziativa, : • ristriittòria o la " competenza per
materiale'.-:.r-- - - / - r . - . , • - . • • ' . - ' • ' • ' • • - . ' ; - : •

H: dipendente preposto, in base alla normativa vigente
o a provvedimenti amministrativi, all'unità organizzativa,
come: sopra determinata, è "responsabile . del procedi-
mento. . ' . . - . - . ' • • • " '

Il Comune darà idonea pubblicità alla predetta di-
sposizione e ciò al fine di assicurare ai cittadini interes- -
sati la possibilità di avere'un preciso interlocutore nei
vari uffici con cui tenere i necessari contatti nel corso
del procedimento. .."-, • • - . - ; • ' . ••• '-• -.- . : • . ; • j

... H responsabile di ciascuna unità organizzativa può
assegnare, con provvedimento generale o puntuale ma
sempre portato a ^conoscenza .degli interessati, -ad-altro
dipendente addetto all'unità, stessa-'! la responsabilità
dell'istruttoria e di ogni altro adempimento inerente il
singolo procedimento, nonché, eventualmente, dell'ado-
zione del provvedimento finalej nel rispetto, comunque,
delle competenze previste dallo statuto.

L'unità organizzativa competente edil nominativo del
responsabile, nonché il nominativo,della persona che può
sostituire Io stesso responsabile in» casondi,. sua, assenza- o
impedimento, sono comunicati alle parti.- del, -procedi-
mento arnnrinistrativo e, su espressa richiesta motivata,
a chiunque 'abbia un interesse .da tutelare., jr - o •"

- ' ••'Art. 52~ '
Comunicazione e partecipazione'al procedimento'

H responsabile del procedimento provvede a dare no-
tizia dell'avvio del procedimento'-, mediante comunica-
zione, ai diretti,interessati, a coloro che-.per, leggero re-
golamento devpno-,mtéryemrvl e a_ quanti possonojsubire
pregiudizio dall'emanazione .dell'atto/finale.. ^;> j • ,

Qualora sussistano particolari e_sigenze dì^eelerìtà o
la comunicazione perspnale non.sia possibile, o-^sulti gra-
vosa ,̂ l'amministrazione vi.pr.ovvede^avnaezzQwpubbKca--,
' » (̂1 - «I».-., ,,.. ^%î ^^ ;̂'-̂ »,1-̂ îJ:f«s *̂i<^Ulff.-*̂ -«-V^>.-««J%=l--'-<^>i-'-*-1

zione ali albo pretorio* o, con-*altre,,a:oEmea5idoneefe;allo
*r' - < i ~ " •"IT « ~ " * * "K?"!'"* * "S'A "t*^* T^^S -̂*-. -irt̂ 'W^B ( /»

scopo. _ „ v j . ,j ^t'-i,>_"Aa-;'^ft^v'f-Ht-r^
Qualunque soggetto portatore di iriteressi^ubfelici^o

privati, nonché i portatori" di interessi diffusi, giuridica-
mente costituiti in associazioni o comitati, cui possa de-
rivare un pregiudizio dal provvedimento, hanno facoltà
ai intervenire nel'proceolirnento. .. . . . , . , . . , • • , . - > t - . . -••

Ferme restando le particolari norme che K regolano, •
altre disposizioni possono essere previste per la parteci-
pazione al procedimento di formazione degli atti nor-
mativi, amministrativi generali, di pianificazione, e di pro-
grammazione dell'amministrazione comunale, nonché ai
procedimenti tributali.

. - , . . - ,. .• : ' . ' --Art 53 . . : • . . . . . , .
Conclusione del procedimento'-.. . . .

Ogni" procedimento,: senza aggràvio7 della "procedura
e nel rispetto delle norme sulla sémpKficazione, deve'es-
sere 'concluso nei termini prestàbih.tì-;épni--un, pjrov^edi-,,
mento espresso. ' . . ' . . . . . : . . ; i./-' '-.-"•-."'-'V ; '"' .JV'^'
. : • ..Ciàscùn prowèdunento àmrninistràtiv.Ov ad- eccezione
degli: atri,.normativi (regolamenti)',e di.queHi a contenuto
generale '(direttive, ' Istruzioni di 'sérvìzioj ecc.), 'deve''es-
sere motivato con indicazione dei preposti di fatto e' di
diritto che hanno' determinato là- decisióne - 'deH'a

'• '." L'obbligo 'della motivazióne; come principio generale,
si configura come garanzia per il "cittadino ma' anche
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come consistente contributo ad una verifica di legittimità,
in sede di normale controllo amministrativo.. Tale obbligo
riguarda sia gli atti vincolati che i provvedimenti discre-
zionali. . ' ' .

La motivazione deve essere resa in modo da consen-
tire la comprensione dell'iter logico ed amministrativo se-
guito per la emanazione del provvedimento. • • " : • • .

Qualora le ragioni che abbiano determinato la 'deci-
sione dell'amministrazione siano espresse mediante rin-
vio ad altro atto, quésto deve essere indicato e reso di-
sponibile.- : ; - . - . - . . • • • . . . : '.-.-• • - •

. In ogni provvedimento va indicato il termine e l'au-
torità- cui è possibile, ricorrere;

Art. 54
Accordi sostitutivi dei provvedimenti

L'amministrazione può concludere accordi con gli .in-
teressati per- determinare il' contenuto discrezionale del
provvedimento -finale. o>; nei casi previsti dalla lègge, in
sostituzione, di questo. ..A •—••• • . - . ' ' . ' . - ' " " ' • "
. - • ' G l i accordi sul' 'contenuto del prò wediméntOj 'con-

clusi a seguito della presentazione di osservazioni e pro-
poste scritte, non possono arrecare pregiudizio ai diritti
dei terzi e in ogni caso 'devono garantire il persegui-
mento del. pubblico interèsse,; , e, vanno,, a pena . di nul-
lità, stipulati per atto, scritto, salvo diversa disposizione
dèllaf legge.. .->; •;.;/•-. ; ' • • :V ••":\''!.:. - ' - "•' ...'•-.'.• ' ' „„ . ' . . ' ' . . ' . .
,:v; Gli accordii -sostitutivi di- provvedimenti, 'óltre alle su-
periori' 'c'óridizìòniV sono: soggetti agli stessi' controlli pre-
vistpper i; provvedimenti' che ; sostituiscono è vanno; sti-
pulati per iscrittòf salvo5 : che' fe.'1 legge 'ndn- 'disponga di-
versamente. '->. .v:':^.';;. .;;;;' '. V7-."-" ;-'• ''i::'C::.' ".-. '.';..'• ' ; ' :. .

/•"'•. Per • sopravvenuti motivi di interesse; pubblico,, ra
minis trazione "recede^ -iinilaterahnerite- . dall'accòrdo; salvo
robbligp-dirprdvyèderè alla liquidazione di' un indennizzo
in relazione, agli eventuali pregiudizi verificatisì in danno
del privato.

Titolo TV
L'ORDINAMENTO DEI SERVIZI PUBBLICI

. . . • - . . Forine associative,. gestione, tariffe

. ' • • ' . ' ' ' ArL 5 5 '
. Servizi pubblici locali .

n Comune provvede alla gestione dei servizi pubblici
locali che abbiano per oggetto produzione di beni ed at-
tività .rivolte a realizzare fini sociali e a promuovere lo

' sviluppo economico e civile delle comunità locali.
I servizi riservati in via esclusiva al Comune sono sta-

biliti .dalla legge. ' . - ' • ' . . - • • • : . - - • . - '
H Comune gestisce i servizi pubblici, nelle forme pre-

viste dalla legge n. 142/90, così' come recepita- dalla-. Re-
gione siciliana, nel rispetto dei principi di seguito, ripor-
tati.. .. . . ' ;; •• .? . ' ' . ; ' • • •• . . . . . . . -• . ; ' .* • - ' . - • ' -

II consiglio, comunale, sulla base di una valutazione
comparativa delle predette forme di gestione ed in rela-

• zione ad uria migliore efficienza; efficacia ed economicità
cui deve tendere il servizio, sceglie la forma di gestione

del relativo servizio e delibera la modifica delle forme di\e dei servizi attualmente erogati alla popolazione; N

. H sindaco ed i revisori dei conti riferiscono ogni anno,
al .consiglio,'-in'sede di valutazione del bilancio consun-
tivo, sul funzionamento e sul rapporto "costo-ricavo" dei
servizi singoli o complessivi,'-nonché sulla loro rispon-
denza in ordine alla esigenza e alla fruizione- dei citta-
dini. '" • . . • • ' ' . '

• In tutti gli enti, aziende, società è consorzi dove è
prevista la nomina di amministratori o rappresentanti da
parte del sindaco o del consiglio comunale, non possono
essere nominati ascendenti, discendenti e affini sino al
secondo, grado del sindaco, degli, assessori e dei consi-
glieri'comunali,

Art.. 56
Tariffe dei servìzi resi dal Comune

Al Comune'spettano le tasse, i diritti, 'le: tariffe 'e;'i
orrispettivi sui. servizi di propria competenza-,, che po-

tranno; essere 'determinati anche in modo: non generaliz-
zato: • • ; ] : ; : ' - • : • " • ' ' . . -- , - . . • - - ' - ; • • ' : . : - ' - ; - . . . •- -,

-•'••lì Comune, dehbera corrispettivi,, tariffe & contribuii
finanziari- a carico degli utenti per i servizi prestati; salvo
le riserve di legge,:in misura, tale da garantire-l'equilibrio,
economiccfc-finanziario dell'investimento''e.. deUa. gestione
per ciascùn servizio--All'uopo sr'terranno--presenti-i costi-
di- gestione;., il-'capitale investito' e la correlazione- fra co-
sti e ricavi al; fine.di* tendere; alla-copertura dei costi.

La 'tariffa, 'che; 'costituisce il'"corrispettivo-" def servizi
pùbblici-,, è determinata; ed adeguata: ogni armò-.. Qualora
i servìzi siano, géstitiLda soggetti'esterni' la tariffa-può- es-.
sère, nel.rispetto' d'ella normativa vigente,, riscossa- dal
soggetto che gestisce:il servizio,•-.-' • - . - • -:: i-;'-:..'-;." •:-- '• -•

In sede di approvazione del bilancio saranno indivi-
duate, le prestazioni non. espletate-; a garanzia- dei diritti-
fondamentali! ma 'rientranti fra:- quelle a; domanda indivi-
duale per le quali richiedere' -wa. corrispettivo;.o..un con-
tributo;.'all'utente- e l'ammontare dèi contributo richiesto
i h rapporto:-al--costo della-prestazione-.,.. . • . • - : ; . ' • • • - '

,•; ! Al fine di/ridurre i.-costi- o •migliorare; i. servizi, il Co-
munè: può, previa ricerca di' mercato, stipulare contratti'
di sponsorizzazione, accordi di collaborazione o conven-
zioni per servizi aggiuntivi con altri soggetti pubblici o
privati. A specificazione di quanto previsto dall'alt. 43
della legge 27 dicembre 1997, n. 449, è possibile, dietro
contributo finanziario veicolare l'immagine del soggetto
aderente o fare utilizzare il logo o lo stemma del Co-
mune.

Art 57
Gestione in economia.

B. Comune gestisce in economia i servizi che per le
loro modeste dimensioni o per le loro caratteristiche non.
rendono opportuna là costituzione di- una istituzione o
di una azienda speciale.. • . ; - . --. . . . - . - -

• ; • Con'apposìto/'regolaméhto il consiglio- comunale sta-.
bilisce: l'organizzazione• ed i .criteri.per assicurare l'eco-
nomicità è l'efficienza di gestione di tali servizi.

La gestione, del servizio e affidata ad un funzionario
che ne:è responsabile e può essere utilizzata la collabo-:

.razione di' .-Volontari, singoli" o- associati, escludendo ila
•possibilità di costituire.rapporti di lavoro subordinato.
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Art. 58
Azienda speciale

II Comune, per la gestione di uno o più servizi di no-
tevole rilevanza economica ed imprenditoriale, può co-
stituire una o più aziende speciali.

L'azienda speciale è un ente strumentale, dotato di
personalità giuridica, di autonomia imprenditoriale e di
proprio statuto approvato dal consiglio ai sensi del-
l'ari. 23 della legge n. 142/90.

La nomina e la revoca degli amministratori spettano
al sindaco che ne darà motivata comunicazione al con-
siglio comunale.

I componenti il consiglio di amministrazione ed
il presidente sono scelti, sulla scorta del curriculum,
dal sindaco fra coloro che abbiano una speciale com-
petenza tecnica e/o amministrativa per studi com-
piuti, per funzioni disimpegnate presso aziende pub-
bliche o private, per uffici pubblici ricoperti, rispet-
tando i limiti dell'alt. 13 della legge regionale n.
7/92.

L'azienda deve operare con oriteli di imprenditoria-
lità con obbligo di pareggio del bilancio da perseguire
attraverso l'equilibrio dei costi e dei ricavi, salvo l'esi-
stenza di costi sociali da. coprire mediante conferimento
da parte dell'ente locale. -

Nell'ambito della legge, l'ordinamento ed il funzio-
namento delle aziende speciali sono disciplinati dal pro-
prio statuto e dai regolamenti.

I regolamenti aziendali sono adottati dal consiglio di
amministrazione.

' . • ' . - . . Art. 5 9
Istituzione.

Per l'espletamento dei servizi sociali senza rilevanza
imprenditoriale, il Comune può costituire una istituzione,
organismo strumentale dotato di personalità giuridica e
di autonomia gestionale che eserciterà nel rispetto del
proprio statuto approvato dal consiglio comunale a mag-
gioranza assoluta dei componenti.

Con la stessa deliberazione il consiglio comunale in-
dividua i servizi e:

a) approva il regolamento relativo all'ordinamento
ed al funzionamento;

b) determina le finalità e gli indirizzi;
e) conferisce il capitale di dotazione;
d) precisa le funzioni del direttore a cui spetta la

direzione gestionale;
e.} assegna il personale necessario per assicurare il

funzionamento dell'organismo;
f) specifica le modalità della collaborazione dei vo-

lontari;
g). stabilisce il gettone dovuto agli amministratori.

Organi dell'istituzione sono: il consiglio di ammini-
strazione, il presidente e il direttore.

La nomina e la revoca degli amministratori spettano
al sindaco che ne darà motivata comunicazione' al con-
siglio comunale..

. I componenti il consiglio di amministrazione e'd il
presidente vengono nominati dal sindaco, tra persone
che per qualificazione culturale e sociale rappresentino
le relative componenti della comunità locale, compresi
gli utenti del servizio, e che abbiano competenza nel

settore e in materia gestionale da valutarsi in base a
curriculum.

Lo statuto disciplina il numero, gli eventuali ulteriori
requisiti specifici richiesti agli amministratori, la durata
in carica, la posizione giuridica e lo status dei compo-
nenti, nonché le modalità di funzionamento degli organi
e per il controllo interno e del Comune.

Art. 60 "
Concessione a teizi

•• H consiglio comunale, quando sussistono' motiva-
zioni tecniche, economi che e di opportunità sociale, può
affidare la gestione di servizi pubblici in concessione a
terzi, comprese cooperative e associazioni di volonta-
riato legalmente costituite e che non abbiano fini di
lucro. •

La scelta del concessionario deve avvenire previo
espletamento di gara, ritenendosi la trattativa privata un
mezzo del tutto eccezionale da adottarsi solo nei casi pre-
visti dalla legge, tenendo conto, altresì, delle direttive
della Comunità europea in tema di affidamento dell'ese-
cuzione di opere e servizi pubblici-. ' --

La concessione deve essere regolata da condizioni die
devono garantire l'espletamento del servizio a livelli qua-
litativi corrispondenti alle esigenze dei cittadini utenti, la
razionalità economica della gestione e dei conseguenti ef-
fetti sui costi sostenuti dal Comune e dall'utenza, la rea-
lizzazione degli interessi pubblici generali.

' _' ' Art 61 "• ' . ' •
. . . . . . . . . . . ' • ' Società miste • •....• ; - '...' ;

Per la gestione di servizi' comunali di. rilevante im-
portanza e consistenza che richiedano investimenti fi-
nanziari elevati ed organizzazione .imprenditoriale,, o
quando' sia opportuna in relazione alla natura*-o**allfam-
bito territoriale la partecipazione di più soggetti; pubblici
o privati, il consiglio comunale può promuovere;: lai.co-
stituzione di società a prevalente capitale pubbli co^ locale,
con la partecipazione di altri soggetti pubblici o privati>
o può rilevare società già costituite.: . . . . . . . . ... ...

H consiglio, comunale,, per la costituzione, di
società a prevalente capitale pubblico, approva la
bozza di statuto ed un piano tecnico-finanziario rela-
tivo alla costituzione delle società ed alle previsioni in
ordine alla gestione del servizio pubblico a mezzo
della stessa, e conferisce al sindaco i poteri per gli
atti conseguenti.

La prevalenza del capitale pubblico locale della so-
cietà è realizzata mediante l'attribuzione della maggio-
ranza del capitale al Comune e, nel caso di gestione di
servizi dì interesse pluri-comunali, ai corti-uni che. frui-
scono degli stessi servizi.

La giunta, qualora sia opportuno, in relazione alla
natura del servizio da svolgere, può assumere partecipa-
zioni in società con capitale prevalente pubblico ma con
una accertata solida situazione finanziaria e che abbiano
scopi connessi ai compiti istituzionali del Comune.

In questo caso la partecipazione del Comune non può
essere inferiore al 10% del capitale sociale e deve ga-
rantire il diritto alla nomina di. almeno un rappresen-
tante nel consiglio di amministrazione o nel collegio sin-
dacale.
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I partecipanti possono costituire tutte o-parte delle
quote relative alla propria partecipazione mediante con-
ferimento di beni, impianti ed altre dotazioni destinate
a i servizi affidati alla società. ; • -, - - • ; . : , - • •

: • H Comune, per. la realizzazione delle opere..neces-
sarie al corretto svolgimento di servizi pubblici .nonché
per la realizzazione di infrastnitture; ed. altre.: opere di
interesse pubblicò può, come previsto dal regolamento
adottato ai sensi del D.L. 31 gennaio 1995, n. 26, par-
tecipare o costituire apposite società per azioni senza il
vincolo della proprietà pubblica maggioritaria, sce-
gliendo i soci privati, con procedure ad evidenza pub-
blica.-

Alt. 62 • ' i
Convenzioni e consòrzi

. • ; . Al fine^ dì svolgere in modo coordinato funzioni o ser-
vizi, specifici anche a tempo-determinato,,-il: Comune può
stipular e-.con-altri- comuni o- con la. provincia .apposite
convenzióni,, deliberate dal consiglio.comunale; con l'in-
dicazione-dei. fini,;; della durata, delle .-forme, di consulta-
zione e di rappresentanza;, dei rapporti finanziari-;, dei .re-
ciproci: obblighi e ;garanzie>j < : ' : < • - » - ; ; • • : • •••.-*<:- v;,./ •';.'
.. ;:.--La- convenzione 'può anche.prevedere: la-- costituzione
dì uffici comuni, che operano con.personale distaccato
dagli.eiiti partecipanti ai quali affidare o delegai-e.l'eser-
cizio;.dellerianzioni pubbliche: in- luogo.-dei.soggètti par-
tecipanti. ; . • • • • . ; > . • . ; ; • • : . - ' •." - . , . . • • • . - •-;•:•.'• '.',..-;•; •••:.'>• .!,:•:.;>•::

II 'Comane; per la gestióne 'associata dì.uno "o più- s'er-
vizij può costituire con altri; comuni o1 con la provincia
regionale un consorzio secondo le norme.previste per le.
aziende speciali di cm^aH'art'lS della legge n. 142/90,
recepite dalla légge.Regione Sicilia;;.ni.48/91..; ,•• ••:-=.•'{

• . I consigh': comunali: di ciascun Comune interessato al
consorzio l'approvano.-, a. maggioranza assoluta dei propn
componenti; una convenzione' che stabilisce i .fini, la du-
rata^ Uè? fórme: di; consultazione fra comuni consorziati, i
loiw'rapporti finanziari,, -i-reciproci obbhghi e garanzie e
la-trasmissióne agli'enti, .aderenti degli atti fondamentali
del consorzio;.:'•:;• :.::;;,::- , <

. H Comune, nell'assemblea del consorzio/ è rappre-
sentato- dal ;.sindaco;o-- da un suo delegato, ciascuno con
responsabilità., pari alla quota, di -partecipazione fissata
dalla convenzione-e dallo--statuto. . . . . , . - . '

L'assemblea- elègge, il- consigho di amrninistrazione e
ne approva gli. atti fondamentali, previsti dallo statuto. .
••:-. H Comune non può costituire più di un consorzio
con gli stessi Comuni e Provincia regionale. . - . . . -

La costituzione del consorzio-diservizipuò essere di-
sposta con decreto dell'Assessore regionale per gli enti
locali, per funzioni e servizi a carattere:obbligatorio-...

H consigho. comunale deve esprimere- il- parere sulla
costituzione del consorzio entro e. non oltre-60:- giorni
dalla -ricezione della richiesta da parte dell'assessore.-

' ' ' . " - , ' • . - ; ' • ' ":.-;. • Art, 63 - . ' . - . • • v;'-" " ; - . -'; • • •
;'.-"' ' • ' • ' : " '. . Accordi di programma' "' ' ; . - • , - . , • . , .

-•:• - H "sindacò,'per la definizione e l'attuazione di opere,
inferventi o di programmi di intervento di ..interesse-co-
munale, che richiedano per la loro attuazione l'azione.in-
tegrata..é coordinata, dialtó:spgge.tti.publ3hei, promuove,
partecipa e conclude accòrdi di programma. . ':;.: v,y

Gh accordi, che riguardano una o più opere oppurev
uno o- più interventi previsti negli strumenti program-
matori sono approvati dalla giunta comunale. .

Quando assumono valenza programrnatoria o- modi-
fica agli strumenti urbanistici, il'sindaco, prima di adé?

lire sente la. commissione consiliare competente, eia con^
clusione dell'accordo di programma 'deve''éssere'ratificata
dal '-consiglio' comunale, a meno che non abbia dato'pre-
ventivo assenso.-; - - . • " • • • • . • ' ' : : - - ' -•"

. Per verificare la possibilità dell'accordo di program-
ma il sindaco"--convoca o partecipa, ad.una conferenza
dèi rappresentanti. di tutte le amministrazioni interes-
sate. . . - . ' . . ; . - - . ' • - ' . - • . : . - • ' •- , . - '^. ;• '" . .• ' ' ••'" - ' - : ' • •

L'accordo; 'è' approvato 'con decreto- del' Presidente
della Regione siciliana, o''con atto formale del presidènte
della provincia o dal--sindaco, in relazione alla compe-
tenza primaria"" q- prevalènte," ed è piibbhcato- nella Gaz-
zetta Ufficia.!'^ dèlia Regione'siciliana.- • ' • ' . _ - - •

L'accordo, qualora adottata con'decreto'"del Prèsi-
dente d'ella Regione,, determina le eventuali e 'conseguenti
variazioni degli strumenti urbanistici e sostituisce le con-
cessioni-'edilizie,' sempre che vi' sia l'assenso del Comune
interessato;-;• • .•?."i;''f :-' '-^ : / ' • : • ''.-/''""•' •" ' i i ' ' : ' . -"

- L'accordo'può prevedere proceó!iménti."'di arbitrato1 ed
interventi' surrogatoli di eventuale inadempiènze dei sog-
getti partecipanti in considerazione che i vincoli scatu-
renti.'dell'accordo' .coinvolgono- varie; posizioni.' dfpotestà
amministrative^,' •"' V - " . - " - -: •- : ' " ' ' " , ' - ' • • • ' . • " " • • • ' ' ' v. '

La; vigilanza s.ull'esecùzióne d'èE'àctordb- ' di." .pro-
gramma è' !glì-'eventuali^^ interventi -sostitutivi, "sono .svolti
da-un- collegio presieduto dal Presidente: della1 Regione' o
dal presidente della provincia o dal sindaco, e composto
da'rappresentanti~"legalì, o delegati dei medesimi, • degli
enti locali interessati e .dal prefetto della provincia inte-
ressata,, se all'accordo partecipano anrmìmstratori,pub-
blici o enti pubblici nazionali. ' ' * " '

Titolo V
L'ORDINAMENTO ELMANZIARIQ È, CONTABILE.

ir 'i '

. . . . Programmazione e gestione del, .bilancio.

' . ' ' • • ' - ' • ' > Art. 64' : ; "
• • ' . ' ' Principi generali • • - . - • - .

L'ordinamento finanziario e contabile del- Comune è
disciplinato dallo statuto e dal regolamento di contabi-
lità nel rispetto dei principi, stabiliti dalla legge statale
coordinata con quella regionale! . . . . . :

Nell'ambito di detti principi il Comune persegue, at-
traverso. l'esercizio della propria potestà impòsìtiva e con
il concorso .delle risorse trasferite dallo Stato ed attri-
buite dalla Regione,. condizioni di- effettiva- autonomia fi-
nanziaria fondata su. certezza di risorse prpprie.e trasfe-
rite, adeguando; programmi e. attività -ai mezzi disponi-
bili e ricercando, mediante la razionalità delle, scelte e
dei,: procedimenti, l'efficiente ,-ed efficace, impiego di tali

. . . , . . . . . . . .

.i ,H. Comune,, nell'attivare. il concorso .dei cittadini 'alle
spese- pubbh'che locali, -ispira, le' proprie dèterrnihàzìbni a
criteri di equità e. di giustizia distribuendo il carico tri-
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butario in modo- da assicurare la partecipazione di cia-
scun cittadino in proporzione alle -sue effettive capacità
contributive o alla fruizione del servizio. Appositi rego-
lamenti disciplineranno l'imposizione fiscale e i rapporti
coni contribuenti. . . •- . . - • • •

L'ordinamento specifica l'attività dell'ente in materia
di programmazione, gestione e. rendicontazione, investi-
menti, servizio di tesoreria, compiti e attribuzione dell'or-
gano di revisione, controllo di gestione e contabilità eco-
nomica. , , - , , , - . . : . , - . . .

fl regolamento di contabilità applica i principi stabi-
liti dalla legge, adeguandoli alle modalità organizzative
previste dall'ordinamento degli : uffici, prevedendo che
mandati di pagamento -e reversali d'incasso siano sotto-
scritti dal responsabile del servizio finanziario,, ferme re-
stando le .disposizioni previste dalla legge per assicurare
l'unitarietà-e l'umformata del sistema, finanziario e con-
tabile. ' . . . • ' • . . . . . . . .

Art 65 • - '
' La programmazione finanziaria ' •

. H Comune adotta-'il sistema della programmazione,
controllo: e verifica dei risultati;., correlando tutta la.pro-
pria- attività amministrativa alle risorse finanziarie che ri-
sultano acquisibili per realizzarla. .... ,.:.,.;,. ., .

••-.-. Gli atti con- la. quale la. programmazione viene'defi-
nita & rappresentata sono:. _il bilancio di previsióne an-
nuale, la relazione .previsionale e.programrnatìca ed.il bi-
lancio pluriennale,, che. devono- essere redatti in modo, da
consentire la lettura e l'attuazione delle previsioni per
programmi.ed, eventuali progetti.. ,,.,lC, ....... M . . .,-:.

.Là giunta elabora tutti i documenti...diprogramma-
zione, compreso-i]} piano esecutivo, di gestione,, con. la. par-
tecipazione di tutti i responsabili degli uffici o dei' ser-
vizi e con il .coordinamento- .generale del- servizio finan-
ziario nel rispetto delle disposizioni di legge e delle, com-
petenze: previste dall'ordinamento in Sicilia cori le speci-
ficazioni del presente.statutoiJ^j.. ->.:.':.-;v;^. . ^ - . . ; . . . - , - - ; - ,;;•«••>_

. Al fine di' assicurare, -ai" cittadini" e- agliorganismi di:
partecipazione la conoscenza dei: contenuti significativi
dei documenti finanziari il regolamento, di, contabilità
prevede.forme di pubblicità, e di consultazione, compreso
il loro deposito presso l'ufficio relazioni con il pubblico.

• ' - • • • - - . Art. 66 • - - ' - -
La programmazione, degli investimenti

Contestualmente al progetto dì bilancio annuale,, la
giunta propone al consiglio comunale il programma delle
opere pubbliche e degli investimenti, riferito al periodo
di vigenza del bilancio pluriennale, suddiviso per anni,
con inizio da quello successivo alla sua approvazione, e
raccordato' alle-previsioni- del. bilancio-pluriennale..

H. programma, .triennale delle opere, pubbliche deve
rispettare le disposizioni, dell'alt. 3 della legge, regionale
n. 21/85; il. piano economico finanziario le disposizioni
del decreto-legislativo n.. 267/2000-.; J: . . - . , - . . . . . - . . : - .

....... Per- tutti gli investimenti comunque finanziati l'or-
gano deliberante,. nelTapprovare il progetto o. il piano ese-
cutivo deE'investimento, da.atto della copertura delle,
maggiori: spese di gestione nel bilanciò pluriennale ed as-
isiime. l'impegno.: di,inserire nei. bilanci pluriennali suc-
cessivi le ulteriori- o maggiori previsioni.di spesa.

Art.67
IL patrimonio, comunale. . , . ;

I beni comunali si distinguono in -mobili, fra cui
quelli immateriali, ed immobili e si suddividono rielle se- '
gùenti categorie: ' ' ' - ' • .:; ' . . • ' • - . . ' .

" " a] beni soggetti al regime 'del demanio;
. . b) beni patrimoniali indisppnibili; •

e) beni patrimoniali disponìbili.
H passaggio " della ^categoria dei beni demaniali a

quella patrimoniale e -dal. patrimonio' ^disponibile a
quello disponibile,.; scaturisce dalla ' cessata 'utilità e de-
stinazione del bène di cui si prenderà atto con delibera
di gìunta.v' •-'. . ' : ' •• ' . • ." V - • ' • • - ' . ' . . • ' • • '''• ', ••"•i'- '-'•. ' • ' • ' ' ' • ' ' : • ' :..; :"'."

:. ^per la valutatone dei.tó
nazióni e per la 'quantificazione del loro anrMo'rtarnènto,
ài sensi del decreto legTslatìvo n?^567/2000, si ap'gEÈheran-
nb le 'disposizioni del regolaménto cÉ con.tabiH"tà/>*4.-i>!''":,': '.''"'

I beni demaniali possono essere, concessi in'usò con
'modalità' è "canoni fissati7 'dalì'àpp'osìtp'regolamentoj.'i beni
patrimoniali .devono, invece, iKsère.-.^tì'.^.aJEfittbr:--J-'""

Le somme provenienti daU'alienaziòrie" dei' beni,' da
donazioi'% da trasferimento per testamento, ' da 'riscos-
sione di crediti p comunque da cespiti da investirsi -in
patrimonio, debbono essere impiegati nel miglioramento
del patrimonio comunale

Solo m casi del tutto eccezionali, e quando ciò sia
previsto dalla legge/ tali fondi possono essere utilizzati
per necessità gestionah? ,

t,

-»Art- 68 * „ -
Hfl. gesffone, del patrimonio ~ ~> « -

X / -N«^- ^ ^^-. p= i v

La giunta, comunale sovrintende all'attività, di con-
servazione e gestione del patnmomo comunale ' assicu-
rando r attraverso l'apposito ufficio,.jjrevisto. dal,- regola-
mento di. organizzazione, la tenuta." degli^mventaràfa dei
, .° > -, i 1 T -, '" . * ' °* * ~ '**- «O '*beni ITTITTIohih, o mobili edil loro costante-aggiornamento,
con tutte le'vanaziom che, per, effetto dì atti, di gestione-,* Jr ^rs rf ì ,_ ̂  A, -̂ ^ ̂  -j y *

nuove costruzioni ed acquisizioni, si verifichino nel corso
di ciascun esercizio ,, .

^n regolamento di contabilità stabilisce le modahtà
per la tenuta degli mventan e deterrmna i tempi entro i
quali sono sottoposti a verifica .generale.

La giunta comunale-adotta gli- atti previsti', .dal rego-
lamento di contabilità per assicurare^ da parte di. tutti i
responsabili di uffici e servizi,, l'osservanza dell'pbbligo
generale ; di diligenza : nell'utilizzazione e corisérvàzìbne
dei beni dell'ente..,.,'.-. . , . , .- . , : . . . ' . ' . . - ' - • ' • ' . - , : .

Per i beni mobili tale, responsabilità è attribuita ai
consegnatali definiti dal regolamento, di contabilità-.

. L'alienazione dei beni iminob'iE avviene di norma me-
diante . asta pubblica, • quella relativa ai beni .mobili, con
le modalità stabilite dal regolamento.- .-.-; . i.. ;,-.... ;-., ..>;•«,•:

La gestione dei beni comunali deve essere informata
a criteri di conservazione e valorizzazione del patrimo-
nio e del demanio comunale sulla base di realistiche va-
lutazioni fra oneri" ed utilità pubblica del singolo bene.

'.-• ' • ' •••"• • . - Ar t 69 • - . ' . • - . • - : : • ' . - • . . - . -
H servizio di tesorerìa: _ '' ' :"

..V H. servizio di:v tesoreria consiste, nell'espletamento, di
tutte le. operazioni legate alla gestione finanziaria del Co-



22 Suppl straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE DELLA REGIONE SICILIANA (p. I) N. 49 del 18-11-2005 (n. 22)

mune e finalizzate in particolare alla riscossione delle en-
trate, al pagamento delle spese, alla custodia dei titoli e
agli altri adempimenti previsti dalla legge, dai regola-
menti e dalla convenzione.

La concessione è regolata da apposita convenzione ed
ha la durata minima triennale e massima quinquennale
rinnovabile.

Il Comune affida di norma il servizio di tesorerìa ad
un istituto di credito autorizzato a svolgere l'attività di
cui al decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385.

H regolamento di contabilità stabilisce le modalità di
esercizio del servizio di tesoreria e dei servizi dell'ente
che comportano maneggio di denaro, fissando norme ido-
nee il controllo di tali gestioni.

Per la riscossione delle entrate tributarie il Comune
provvede di norma a mezzo del concessionario della ri-
scossione, che a richiesta può assumere anche il servizio
di tesoreria.

Per le entrate patrimoniali ed assimilati l'apposito re-
golamento prevede, secondo l'interesse dell'ente, la forma
di riscossione nell'ambito di quelle consentite dalle leggi
vigenti.

. . . ' ' . ' . - ' Art. 7 0
Revisione economica e finanziaria

H consiglio comunale affida la revisione economico-
finanzìaria all'organo previsto dal successivo articolo che,
in conformità alle disposizioni del regolamento di con-
tabilità, svolge le seguenti funzioni:

a) collabora con'il consiglio comunale nelle attività
di controllo e di indirizzo sull'azione amministrativa di
gestione economico-finanziaria dell'ente. La funzione di
collaborazióne non si estende a quella amministrativa di
governo complessiva posta in essere nel Comune;

b) esercita, secondo le disposizioni del regolamento
di contabilità, la vigilanza sulla regolarità contabile e fi-
nanziaria degli strumenti tècnico-contabili messi in atto
nel corso dell'esercizio finanziario;

e) attesta la corrispondenza del rendiconto alle ri-
sultanze delle scritture contabili prescrìtte, redìgendo ap-
posita relazione che accompagna la proposta di delibe-
razione consiliare del conto consultivo;

d) svolge attività propositive e di stimolo nei con-
fronti degli organi elettivi al fine di consentire il rag-
giungimento di maggiore efficienza, produttività ed eco-
nomicità nella loro azione.

Le funzioni di controllo e di vigilanza si estrinsecano
di norma attraverso indagini analitiche e verifiche a cam-
pione.

Ove riscontri irregolarità nella gestione dell'ente l'or-
gano di revisione ne riferisce immediatamente al sindaco
e al presidente del consiglio affinchè ne informino il con-
siglio comunale.

Art 71
n revisori dei conti .

H consiglio comunale elegge, come previsto dalla nor-
mativa vigente, un revisore, in possesso dei requisiti pre-
visti dalla normativa vigente in Sicilia.

Valgono per il revisore le norme di ineleggibilità e in-
compatibilità stabilite dal decreto legislativo n. 267/2000
e dalla legge per i consiglieri comunali. Per la durata

dell'incarico, per la cessazione, revoca o decadenza, pe
il numero degli incarichi e per il trattamento economico;
per la responsabilità si applicano le disposizioni vigenti
in materia.

H revisore risponde della verità delle attestazioni in
ordine alla corrispondenza del rendiconto alle risultanze
di gestione, redigendo apposita relazione che accompa-
gna la proposta di deliberazione consiliare del conto con-
suntivo.

Ha diritto di accesso a tutti gli atti e documenti
dell'ente connessi al suo mandato e può essere invitato
a partecipare alle sedute della giunta e del consiglio.

I rapporti del revisore con gli organi burocratici sono
stabiliti dal regolamento dì contabilità che disciplinerà
anche i compiti e le funzioni di collaborazione e di re-
ferto; l'esercizio della funzione di revisione; l'oggetto, i
modi e i tempi per.pareri, attestazioni, certificazioni, re-
lazioni e segnalazioni.

Art. 72
Controllo di gestione

H controllo di gestione mira a verificaré 1© stato di
attuazione degli obiettivi programmati, la funzionalità
dell'organizzazione dell'ente, l'efficacia e l'efficienza dei
servizi offerti.

H controllo di -gestione assume le caratteristiche del
controllo funzionale riferito all'intera attività del Comune
per migliorare il coordinamento dell'azione arrrministra-
tiva e dell'efficacia e della economicità della spesa pub-
blica.

E' controllo intemo, concomitante allo svolgimento
dell'attività amministrativa e finalizzato ad orientare
l'azione amministrativa ed a rimuovere eventuali diffi-
coltà o disfunzioni.

H controllo finanziario è funzionale alla verifica della
regolare gestione dei fondi di bilancio e dei relativi equi-
libri ed è correlato al raggiungimento dei programmi e
degli obiettivi oggetto del controllo di gestione.

Ciascun responsabile del servizio provvede nel' corso
dell'esercizio alla verifica dell'andamento della realizza-
zione degli obiettivi programmati riferendo periodica-
mente al sindaco e al responsabile del controllo di ge-
stione.

H modello organizzativo, le procedure e le modalità
del controllo di gestione, secondo le disposizioni del de-
creto legislativo n. 29/93, del decreto legislativo
n. 267/200 saranno esplìcitate nell'apposito regolamento
modulato secondo le esigenze e la struttura dell'ente.

Art. 73
Procedure contrattuali

Agli appalti di lavori, alle forniture di beni e servizi,
alle vendite, agli acquisti a titolo oneroso, alle permute,
alle locazioni, per il perseguimento dei suoi fini istitu-
zionali, il Comune provvede mediante contratti.

II Comune, nell'espletamento dell'attività contrat-
tuale si attiene alle procedure previste dalla normativa
della Comunità economica europea, nazionale e regio-
nale in vigore ed alle disposizioni dell'apposito regola-
mento dei contratti che dovrà assicurare l'applicazione
di criteri di trasparenza, efficienza ed economicità di
gestione; garantire adeguata pubblicità alla ricerca del
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contraente; prevedere i casi di ricorso alla trattativa pri-
vata, all'appalto concorso, alla concessione di costru-
zione e gestione assicurando pubblicità di procedure,
congruità dei prezzi ed obiettività nella scelta del con-
traente. . . . . .

La stipulazione dei contratti, deve essere preceduta
da un provvedimento nel quale vanno indicati, anche per
relazione:. • .

a) il fine che con il contratto si intende perseguire
e, quindi, le ragioni di interesse pubblico; •

b) l'oggetto del contratto, la sua forma e' le clau-
sole ritenute essenziali;

... e) le modalità di scelta .del contraente ammesse
dalle vigenti disposizioni in materia di contratti delle am-
ministrazioni -dello Stato e della -Regione: -siciliana, non-
ché: le ragioni, che sono alla base in caso di deroga al
pubblico' incanto, che -costituisce la regola generale per
la scelta del contraente. • .

.-H procedimento contrattuale è disciplinato dal rego-
lamento dei contratti, da quello per i lavori, e le forni-
ture in economìa e dal regolamento economato per la ge-
stione di cassa delle entrate e delle spese di non rilevante
•'ammontare. . v •

La commissione di gara, disciplinata, dal regolamento
dei contratti, sarà presieduta dal dirigente, dell'ufficio in-
teressàto.'.per materia con potere- di decisione.. :

I verbali di aggiudicazione sono,-, pubblicati per 7
giorni consecutivi all'albo pretorio e diventano definitivi
ed esecutivi senza necessità di. .approvazione e controllo
se nel 'termine predetto non pervengono motivati reclami,
su cui decide il presidente di gara.

• Alla-stipulazione-dei contratti, interviene, in rappre-
sentanza del Comune, il dirigente dell'ufficio interessato
per materia, mentre al rogito' provvede il- segretario ge-
nerale- . - - • • ; • • - -

• ' • • • • ' • ' : • ' - . - • ' . ' • ' Tìtolo VI : • - • - • • : -

ISTITUTI DI PARTECIPAZIONE

Consultazione, partecipazione, accesso .

Art. 74
Partecipazione popolare. ' .

H Comune informa là propria attività ai principi della
partecipazione dei cittadini elettori e dei cittadini resi-
denti, sia singoli che associati, per assicurare il buon an-
damento, l'imparzialità e la trasparenza dell'azione am-
ministrativa.

A tal fine il Comune promuove:
a.) organismi di partecipazione dei cittadini nel-

ramministrazione locale;
b) il., collegamento dei propri organi con gli orga-

nismi di. partecipazione; .
e) forme di consultazione su problemi specifici •sot-

toposti, all'esame degli organi comunali. -
Con apposito regolamento è stabilita la disciplina, la

forma, ed i termini delle predette partecipazioni, l'eserci-
219 del diritto di udienza, la presentazione di petizione.e
proposte e l'utilizzo di appositi servizi o strutture da parte
delle libere associazioni.-

Art 75 .
n diritto di udienza.

Ai cittadini, agli organismi di partecipazione ed alle
libere associazioni è riconosciuta la partecipazione all'at-
tività del Comune oltre che nelle forme previste dai suc-
cessivi articoli, anche attraverso' l'esercizio del diritto di
udienza, coinè una forma diretta e semplificata di tutela
degli interessi della collettività. ' _"'

. Il diritto di intervento dei cittadini a mezzo 'del di-
ritto di udienza sì distingue dal diritto di accesso o di
essere ricevuti dagli organi istituzionali e burocratici, in-
fatti è indirizzato non . ad assumere o fornire informa-
zioni, ma assume là funzione eli 'struménto dì partecipa-
zione ̂ esplìcita garantito ai cittadini .singoli ed associati.

L'udiènza deve essére richièsta per" iscritto con' l'in-
dicazione dell'oggetto ..e deve avere; luogo, entro 30 giorni
dalla ricezione della richiesta.'' " ''"" *'*:'' "'';: ":

Dello svolgimento dell'udiènza dovrà. essere redatto
apposito verbale che "sarà inserito nel relativo "fascicolo
e richiamato in "tutte le successive fasi del procedimento.

. . 76 - , ;'y : / . . " - : , ' . . - |-

• ' • ; ' • - • ' •"•• : • • . ' • ' ' Istanze-- e petizioni ' ' " - ,-

La partecipazione popolare all'azione amministrativa
è consentita anche còri la presentazione, .da parte dei cit-
tadini .sìngoli o associati, di' istanze e petizioni per sol-
lecitare l'intervento in questioni di interesse generale. •

Come 'previsto' dall'apposito regolamento, le istanze e
le petizioni, di cui ai successivi commi, vanno presentate
p e r iscritto: ' - . . . . '

a) /-istanze - per sollecitare ìnform'àzioru, chiari-
menti o provvedimenti su- questioni '-di 'caràttere specificò;'

b) petizioni. - per sollecitare . inumazioni;,. chiari-

fornite
dal sindaco risposte entro 30 giorni-'è^ nel, caso-.compor-
tino-, l'adozione di --C-- 3- • j_" V -_

petente dovrà provvedervi entro ulteriori 60,giorni,.qua-
lora- il sindaco non abbia rigettata, .là richiesta con ri-
sposta motivata..-...- ',.',• . . ' . - - . . . - . - . • . .;, .,...' -.', ...' . - ; - , , : , ; ' • : • : • ; ; . - •

LÌ regolamento determina la procedura, i tempi,, le
forme di pubblicità,, e l'assegnazione all'organo, compe-
tente, il quale procede nell'esame e predispone.la rispo-
sta o le eventuali modalità di intervento del Comune sulla
questione sollevata. . . ' . . . , . . . .

Se il termine previsto dai precedenti commi non è ri-
spettato, ciascun consigliere può sollevare la questione in
consiglio, chiedendo ragione al sindaco del ritardo o- pro-
vocando una discussione sul contenuto della petizione o
istanza. . . - .

Li presidente del consiglio è tenuto a porre la que-
stione all'ordine del giorno della prima seduta del consì-
glio..

; • - - - , . - A r t 77 -: • ' . - ' -
• ; Proposte ed iniziative popolari •

I cittadini, nel numero non inferiore a 50 anche fa-
centi parte di associazioni, comitati, organismi vari pos-
sono avanzare proposte articolate per l'adozione di atti
amministrativi che il sindaco trasmette nei 20 giorni suc-
cessivi all'organo competente, corredate dal parere del re-
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sponsabile dei servizi interessati, nonché dell'attestazione
relativa alla copertura finanziaria.

La proposta, presentata e sottoscritta secondo le mo-
dalità e la procedura prevista dall'apposito regolamento,
dovrà essere redatta sotto forma di proposta di delibe-
razione cdii l'indicazione dei riferimenti normativi,' delle
finalità, dei motivi e con l'indicazione della eventuale
spesa e' del suo "finanziamento.-' ; ' • "•.

L'organo competente deve sentire i proponenti del-
l'iniziativa entro 30- giorni dalla presentazione della pro-
posta. • ' • " ' .."/ '' '.- "/" _ . - . / ' ' . ' ' : ' .

Tra l'aniinìnìstrazione 'comunale ed i .proponenti si
può giungere alla stipulazione di accordi, nel persegui-
ménto del pubblico 'interesse al fine di determinare il con-
tenuto-dei provvediménto' finale per cui è stata promossa
l'iniziativa; popolare. ;! "

' L'iniziativa popolare non può avere ad oggetto le ma-
terie inerenti: • . .

'a) elezióni, nòmine, designazioni, revoche, deca-
denze ed alla disciplina giuridica ed econòmica del per-
sonale; ' . '"' " : .

b) atti regplamentari interni ed i provvedimenti re-
'lativi all'applicazione di tributi e a delibere di bilanciò;

e) espropriazioni- e attività amministrativa vinco-
lata. - . . - _ ...... _ _ ............. . . . :

' H Comune agevola le procedure e fornisce gli stru-
menti' per rè'sèrcizio del diritto di iniziativa. A tal" fine, i
prornotori della proposta possono chiedere al' sindaco di
esser è "assistiti, nella' redazione "del"" progetto, dagli uffici
della segreteria comunale.. '' . . ' . ' ' . " ;

.
; •.."-.. . . . - ; . Diritto-, di' accesso-, e di. informazione- •• . -.-

• ';:À1 fine dr assicurare là trasparènza'' è Timparzia-
lità dell'attività amministrativa • é: garantito'1 af cittadini,
singoli o' assòciàtiv pfér la- tutela ; di situazìoni: giuridi-
che- ̂ soggettive 'O1 di interèssi 'diffusi,' il diritto : di
accèsso ài documénti1 àmnùnistrativì del Comune,
nonché' degli -éritr e; aziende'-" dipèndenti,; secondo
quanto previsto dalle norme 'della legge n. 241/90 e
dalla legge regionale n. 10/91 e dallo specifico rego-
lamento comunale. ":. "' ' ' '

Tutti gli- atti deU'amministrazione comunale sono ac-
"cessibih", ad eccezione di quelli coperti da segreto o di-
vieto di' divulgazione per espressa previsione di norme
giuridiche o per effetto di temporanea e motivata di-
chiarazione del sindaco che ne vieti l'esibizione, confor-
memente a quanto previsto dal regolamento, in quanto
la loro diffusione possa pregiudicare il diritto alla riser-
vatezza delle persone o delle imprese.

Anche in presenza del diritto di riservatezza, il sin-
daco deve garantire, ai soggetti interessati, la visione de-
gli atti relativi ai precedenti aniministrativi la cui cono-
scenza sia necessaria per curare o difendere i loro inte-
ressi giuridici.

Il diritto di accesso si esercita mediante esame ed
estrazione di copia dei documenti amministrativi, nei
modi e con i limiti indicati dal regolamento.

L'esame dei documénti è gratuito, mentre il rilascio
di copia è subordinato soltanto al rimborso del costo
di riproduzione, salve le vigenti disposizioni in materia
di bollo, nonché alla' corresponsione dei' diritti di
ricerca. '

Le aziende e gli enti dipendenti dal Comune hannc
l'obbligò di uniforniare la loro attività a tali principi.

Al fine di garantire la più ampia diffusione degli atti
comunali e per raccogliere informazioni, segnalazioni, re-
clami, età, è istituito l'ufficio relazioni con il pubblico,
che sarà attivato con provvedimento sindacale che ne di-
sciplinerà il funzionaménto 'secondo i principi e le mo-
dalità previste dal decreto legislativo' n. 29/93 e dalla di-
rettiva del Presidente del consiglio dei Ministri dell' 11 ot-
tobre 1994, utilizzando personale con idonea qualifica-
zione e capacità. • - / :

E' istituito a cura e spese del Comune il notiziario
ufficiale con cadenza trimestrale neh quale devono essere
riportate tutte le attività svolte dall'amministrazione:

. - " Nel notiziario devono essere inoltre pubblicati: • ' • . - .
' • • 1) i bandi di- concorso. per l'assunzione del personale
con. tutte le notizie relative ad essi; : - " • • • ' • ' - - . • : • - : \

2) l'elenco degli incarichi esterni conferiti a profes-
sionisti o a personale locale e non, con l'indicazione della
natura dell'incarico e del relativo compenso; • - . --

. 3) l'elenco degli appalti pubblici- o di altri lavori pub-
blici-in corso o da effettuare nel paese; * . • -

4) l'elenco dei lavori edili e/o dì trasformazione- ur-
banistico-edilìzia- o dì altri lavori privati in corso o da ef-
fettuaré-''nel paese- ed'autorizzati dall'ente comune. H no-
tiziario ufficiale 'del Comune- è distribuito, gratuitamente
a tutta la cittadinanza. - . . - . .- • - - . . - - •••• ; .

79 "'•'";".'; '."•'." " : ' - \ " ; "•*
Associazionismo e. partecipazione ' '"•''

,,. H. Comune valorizza le autònome forrne associative,
di volontariato, di' cooperazione sindacale,, .di quelle
operanti nel settore- dei beni culturali,, ambientali, sto-
rici ed' artistici, del turismo, dello sport, dell'attività, cul-
turale e di gestione del tempo libero, nonché forme,
associative religiose e qualsiasi altra forma associativà
'costituitasi spontaneamente tra cittadini a firn' parteci-
pativi. -.. : : . ' . , - . - • . ;

Riconosce il ruolo attivo e propositivo della coope-,
razione anche per lo sviluppo delle attività imprendito-
riali ed inoltre l'azione educativa, formativa e di difesa
della salute dello sport.

Integra l'azione amministrativa con l'attività di altre
istituzioni ed associazioni per la tutèla della persona e
della sua crescita singola ed associata, con particolare ri-
ferimento a fanciulli, donne, anziani e dìsabili.

A tal fine il Comune, come' previsto dal regolamento:.
1) sostiene le attività ed i programmi dell'associazio-

nismo, anche mediante stipula di convenzioni;
•2) favorisce l'informazione e la conoscenza degli atti

amministrativi comunali e delle norme, programmi e pro-
getti regionali, statali e comunitari interessanti l'associa-
zionismo;

3) può affidare ad associazioni e a comitati l'orga-
nizzazione di singole iniziative; nel caso di assegnazione
di fondi, il relativo rendiconto della spesa è approvato
dalla giunta.

I predetti interventi' hanno luogo nei confronti dì li- .
bere forme associative che presentino i seguenti requi-.
siti: eleggibilità delle cariche; volontarietà dell'adesione e
del recesso dei componenti; assenza di fini di lucro; pub-
blicità dello statuto, degli atti e dei registri dei soci, per-
seguimento di finalità correlati a quelle del Comune.
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• - . Nell'ambito delle predette finalità il Comune istitui-
sce un albo di associazioni, organizzazioni di volontà-
liato e " categorie professionali, soggetto a verifica ed
aggiornamento annuali; l'iscrizione all'albo, diviso- per
settori • corrispondenti alle politiche comunali, avviene
dietro presentazione -'di apposita ' istanza corredata '• di
copia autenticata dello statuto assòcìativo,- di documen-
tazione inerente- l'attività svolta- dall'associazione
nell'anno precedente per il raggiungimento delle proprie
fina l i t à . . - • ' • ' • ' • . - • • • < , . ; . . . . • -

L'istanza può essere presentata da associazioni- co-
stituitesi da almeno un anno e che abbiano ' operato ed
operino nell'ambito del territorio comunale.

Alle associazioni iscritte all'albo possono essere ero-
gate forme di -incentivazione con apporti di natura fi-
nanziaria, patrimoniale, • tecnico-professionale - :od orga-
nizzativa. • . - • • • ' • '• '•• •" '~ ' '•*'•'• - ' - . " - ' " : ' ' ; '

Annuahnéhte la giunta' rende pubblico l'elenco 'di
tutte le associazioni che hanno beneficiato- delle conces-
sioni di strutture; beni strumentali, contributi o servizi,
nonché di quelle- che ne hanno fatto richiesta.

. ' . " ' . . 7 orme, ài consultazione, . . .. . •

Per conoscere -il parere dei cittadini, 'sìngoli O asso-
ciati, sugli .indirizzi poh'tico-anmninìstrativi, il Comune si
avvale, degli strumenti di consultazione previsti dallo sta-
tuto nelle forme e modi che . saranno esplicatati dall'ap-
posito regolamento. . - . ' . . . . . . . . . . . . :;•

H diritto di promuovere riunioni ed assemblee in
piena libertà e autonomìa appartiene a tutti i cittadini e
agli organismi o formazioni sociali. H Comune ne faci-
lita l'esercìzio- méttendo - nei limiti delle disponibilità e
con r modi previsti dal' regolamento, strutture e sedi
idònee., -!-,-. - . . - , - . -^ -iv,^',-. . : - - • " • . • -o--^, --• ; • - . .-~.;v-:.-V .. ' • • - . - • ' . • • • • • •

• Gli organi comunali possono- convocare assemblee di
cittadini, generali,: dì ̂ 'categoria, per- ambiti territoriali per
dibattere problemi, per esaminare proposte; per la veri-
fica dello -stato 'di servizi di. rilevante, interesse- per la co-
munità. • ' . , . , ; . ; ' . : : • • • . ; : • ' . • • • . - - / •••.'.''. -' •••-... v : - - . , ' -. - ' •

• • -Per favorire la- partecipazione dei- cittadini e "delle va-
rie categorie sociali all'ainministrazione locale, il Comune
costituisce le consulte comunali' ' a cui gli organi, elettivi
possono -richiedere parere e collaborazione.

A tale scopo il Comune istituisce una consulta per il
turismo, agricoltura, artigianato e cultura: la consulta
esprime pareri e proposte in- ordine alle problematiche
turistiche, agricole, artigianali -e culturali, concorre
all'elaborazione di programmi di sviluppo degli ambiti di
riferimento.

L'apposito regolamento stabilisce il numero delle con-
sulte, la composizione, le matèrie di competenza, le mo-
dalità di formazione,- di durata e di funzionamento. Nella
matèrie di competenza le consulte possono esprimere pa-
rere, formulare proposte, esprimere orientamenti, sotto-
porre all'attenzione generale particolari problematiche. ;

I componenti delle' consulte, che saranno convocate
e presiedute dal presidente; sono nominati dal sindaco
previa elezione del consiglio comunale, nel rispetto dei
alteri stabiliti dal regolamento, che dovranno -tendere a
garantire la presenza- di entrambi i sessi e -dei rappre-
sentanti delle categorie e degli organismi di partecipa-
zione interessati- presenti nel paese. • ' • ' - • - : . ' •

• Art 81 '
' Referendum

H referendum consultivo è.l'istituto con cui tutti gli
elettori del Comune che sono chiamati a pronunziarsi in
merito a programmi, piani, progetti, interventi ed in ogni
altro argomento attinente l'amministrazione e il funzio-
namento del Comune, ad eccezione degli atti- inerenti i
regolamenti interni il personale, le imposte locali, tariffe
dei servizi ed altre imposizioni, nonché le designazioni e
le nomine dei rappresentanti e su attività amministrativa
vincolata da-' leggi statali e/o regionali,. esprimendo sul
tema o sui temi proposti -il proprio assenso, o dissenso
affinchè gli organi ai quali compete decidere assumano
le proprie determinazioni-, 'consapévoli- dell'orientamento
prevalente della comunità. • •••-••:. . ; .-- . .-A • - . - . - - . - , - v . ; ' .
. ••• H referendum, sia consultivo ché-prbpositìvd,: può ri-
guardare solo materie di. esclusiva competenza del Co
mune relative a materie,, proposte: o- atti di' competenza
del .consiglio- comunale,, della giunta-e;.del1 sindaco.. -•••;<•- '" '
• .;• • H referendum può essere richiesto da almeno iì-10%'
dei cittadini elettori, la- cui.-firma dovrà, essere autenti-
cata- nelle forme previste- per la presentazione delle can^
didature alle elezioni' - amministrative, iscritti, nelle liste
elettorali al 31. dicembre .dell'anno^ precedente o .da: -1/3
dei -consiglieri assegnati, con un quesito scritto, ed espo-
sto in termini chiari a cui possa essere, risposto con un
SI o-un NO:. - • :.. •< - • • - . - ? ; - : - ; ; .:.---- : : : / • , . . .--:

. • : • : H referendum è mdetto:-., dal consiglio, comunale a
maggioranza assoluta dei componenti-;coh- delibera che
prowederà anche alla copertura -finanzìaTÌa; i comizi elet-
torali''-, sono" indetti con- determinazione sindacale-in.una
doménica oalle ore 8 alle oré'2Ì;;lo;spogliò- delle schede
inizierà- dopo la chiusura: d'elle' operazioni dr.votorPuò-
svolgersi-'una sola tornata, referendarfef in< ;uri anno; so-
lare;- nella stessa tornata* possono %essere.;;sottòposti/:più:
quesitir ma; non, più1 dì: sei?" scelti.' seconda- Mòrdine, crono-
logico'di presentazione; -•- :.;v-: ; : ; - . ' - : ; v V^;-v-^-;::«XVV '••:•-;,

H Comune provvede' all'adeguata "pubbh'cìzzaziohe
della consultazione, alla stampa ed alla 'fornitura del ma-
teriale'necessario- alla costituzione dei seggi, composti da
un presidente e due'"scrutatori, entrambi sorteggiati fra
gli iscritti negli appositi elenchi vigenti per le consulta-
zioni statali. • ' •

La normativa regolamentare farà' riferimento alle pro-
cedure in vigore per lo svolgimento dei referendum sta-
tali adeguandole alle dimensioni locali della consulta-
zione, semplificandole e ottimizzandole per renderle più
economiche. • •

La regolarità delle sottoscrizioni o della'-delibera di
indizione e della procedura è garantita da un apposito
comitato di' garanzia, formalizzato con provvedimento
del sindaco, presieduto dal segretario comunale,' da due
consiglieri comunali dì cui uno della minoranza eletti d'ai
consiglio con il voto limitato ad uno, da due rappresen-
tanti delle associazioni iscritte nell'albo comunale sòr*-
teggiati nell'ambito di un elenco di nominativi "indicati-
dalie stesse associazioni e da un rappresentante dell'even-
tuale gruppo promotore. - -

• H comitato è insediato quando sia nominata la mag-
gioranza dei suoi componenti e funziona con la presenza
della 'maggioranza dei componenti già nominati.

'• •• H - referendum è valido sé vi ha partecipato la metà
più uno degli aventi diritto.
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II quesito proposto è approvato se ottiene il voto fa-
vorevole della maggioranza.'dei'-partecipanti al voto.

. .- Art 82 . . . . " ' • ' . '
- , . Effetti del referendum ; . ., . .

: I referendum possono avere i seguenti contenuti: • .
— consultivo qualora si ritenga utile una consulta-

zione popolare per orientare ramministrazione sugli in-
dirizzi e le decisioni che riguardano l'assetto del territo^
rio, la vita economica, sociale e culturale della comunità,
l'indizione del referendum consultivo sospende l'attività
deliberativa'sul medesimo oggetto; ; . • • • • • . ' . •

—: propositìvó con 'oggetto .una motivala proposta
normativa o provvedimentale di • competenza del consì-
glio comunale, delia-giunta o del sindaco. Non si fa-luogo
a referendum propositivo' se l'organo competente- prov-
veda in maniera conforme alla proposta referendaria.

Quando -il referendum sia stato indetto, gli òrgani del
Comune sospendono l'attività amministrativa/sull'oggetto
del referendum, tranne, in.- caso di pencolo o-danno che
dovrà essere ampiamente motivato.

L'esito della consultazione, dovrà essere, oggetto di di-
battito in; consiglio comunale, che potrà, nell'ambito della
propria attività di indirizzo e programmazione, dare- op-
portune direttive-in: merito. , . . - • - —
. . Ove -gli organi;"comunali competenti intendano di-
scostarsi'dall'esito -della votazione devono indicare, in oc-
casione, del dibattito in consìglio, i motivi per cui non si
uniformano all'avvisò .degli elettori.

H consìglio, la giunta o il sindaco, secondo la rispet-
tiva competenza, entro 60/grornr dalla proclamazione del
risultato da parte del sindaco, "delibera sull'argomento,
oggetto della consultazione referendaria e, nel caso di
mancato recepimento delle indicazioni scaturenti dal ri-
sultato referendario, il provvedimento deve essere ade-
guatamente motivato-e la deliberazione adottata a mag-
gioranza assoluta dei componenti- l'organo

' ' ' . - . • „ ' • ' . ' '-' Tìtolo VE
DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE

ArL 83
Interpretazione

Lo.statuto comunale'è'una fonte di diritto con ca-
ratteristiche proprie,, pertanto la norma statutaria può es-
sere interpretata secondo i principi di legge ordinaria,
ma non può essere integrata in via analògica.

Spetta al. consìglio comunale l'ìnterpretazìone auten-
tica delle norme statutarie e regolamentari.

Alla giunta e al sindaco quella relativa agli atti di loro
competenza, mentre compete al segretario comunale
l'emanazione di. circolari o direttive per l'applicazione
delle disposizioni statutarie o regolamentari da parte de-
g l i uffici. • ' • • • • •

• Art. 84 -
' ' Rinvio'

Lo statuto" comunale legittima l'attività dell'ente e le
disposizioni''in esso contenute hanno efficacia di norma
jiuridica.

Le disposizioni contenutele! presente statuto non
'possono essere derogate dai regolamenti, né da parte di
atti, di altri enti o di organi della pubblica amministra-
zióne. . • . .

Per tutto ciò che non è previsto nel presente statuto
si rinvia alle norme del codice civile, alla legge n. 142/90
così-come recepita dalla Regione siciliana,--all'ordina-
mento finanziario -e .contabile contenuto- nel .decreto le-
gislativo n. 267/2000 e alle leggi regionali in materia, non-
ché alle disposizioni contenute nell'Ordinaménto -degli
enti locali.vigente in Sicilia.

Art. 85
Adozione e adeguamento dei regolamenti

I regolamenti di attuazione dello- statuto comunale .
sono adottati entro il termine di un anno dall'entrata, in
vigore dello stesso, ed elaborati, nel-rispetto., di .quanto
contenuto nello statuto ed m. armonia con le leggi vi-
genti

I principi statutan anche se rinviano per la disciplina
di dettaglio a norme regolamentari, sono comunque im-
mediatamente applicabili./ i

Le norme contenute nei regolamenta vigenti devono
essere adeguate alle norme statutarie, entro sei mesi dalla
sua entrata in vigore ~ ~ - ,

Smo all'entrata m vigore dei regolamenti 'di cui al
comma precedente, si applicano le norme dei regolamenti,
vigenti alla data di entrata m, vigore dello 'statuto, in
quanto col medesimo compatìbili _ "

1 4 ' Art." 86 * 7 * i •"
Pubfjlicìta~~dello statuto ' "

TI presente statuto, oltre; ad. essere pubblicato, se-
condo le modalità stabilite dalla legge regionale vigente,
deve essere divulgato nell'ambito della cittadinanza con
ogni possibile mezzo per assicurarne la piena cono-
scenza, i -," ' i **"' '

E' inserito nella raccolta "ufficiale dei regolamenti,
deve essere tenuto a disposizione del pubblico, ai sensi
dell'art. 198 del vigente Ordinamento degli EE LL, e la
visione è consentita a qualùnque cittadino' 'a sémplice ri-
chiesta e senza alcuna formalità;: può- essere rilasciata co-
pia informale previo rimborso del. costo- di riproduzione..

Inoltre copia, sarà consegnata'ai: consiglieri; ai-'diri-
genti, all'organo di revisione e agli altri, 'organi del Co-
mune, mentre altra còpia sarà depositata alTURP a' di-
sposizione di chiunque ne fàccia richiesta. '

Art. 87 - .
Entrata in vigore

H presente statuto, ad avvenuta esecutività della de-
libera consiliare di approvazione, entra in vigore decorsi
30 giorni dalla sua pubblicazione all'albo: pretorio del-
l'ente. . ' .- .. . v ; . . - ' . . ' • ' . . ' ' ' ; ' ;

Copia del 'presènte statuto è trasméssa all'ufficio per
la raccolta e la conservazione degli statuti dei comuni e
delle province regionali, istituito: presso l'Assessorato re-
gionale degli enti 'locali il quale, a sua volta, provvede a
trasmetterne copia 'al Ministero dell'intèrno'.
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